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La seduta comincia alle 17. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segpetario, legge il processo verbale della 
seduta del 9 luglio 1976. 

Sul process’o verbale. 

MELLINI. Chiedo di parlare sul proces- 
so verbale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINI. Signor Pres5dente, nel proces- 
so verbale della seduta del 9 luglio si fa 
riferimento ad una richiesta di  parola da 
parte mia nel .momento in cui ella, signor 
Presidente, si accingeva ad indire la vota- 
zione per schede prevista dall’ordine del 
giorno per l’elezione di  quattro Vicepresi- 
denti, di tre questori e di otto segretari. 
Devo far presente che già in- precedenza 
avevo per due volte chiesto la parola per 
un richiamo al regolamento e cioè prima 
ancora che ella annunziasse essere all’ordi- 
ne del giorno la votazione per i membri 
dell’Ufficio di Presidenza. 

GUARRA. La parola si chiede alzando 
Ia mano destra ! _, 

~ME~ILINI. I1 irichiamo ,all’ordine del 
giorno voleva essere riferito alla impossi- 
bilitk per i deputati del mio gruppo di 
partecipare legittimamente e correttamente 
alla votazione, in modo conforme, cio8, al- 
1”articolo 5 del regolamento, il quale detta 
particolari modalità, non soltanto in rela- 
zione al modo in cui si deve procedere 
alla votazione, ma anche all’esito di essa. 
I1 terzo comma dell’nrticolo 5 stabilisce che 
nell’Ufficio di Presidenza devono essere rap- 
presentati tutti i gruppi parlamentari, e 
che, per raggiungere questo risultato, pri- 
m.a di procedere alle votazioni, il Presi- 
dente promuove le opportune intese tra i 
gruppi. Poiché il gruppo al quale appar- 
tengo non era stato ancora costituito, rite- 

-n,evo che fosse mio dovere, oltre che mio 
diritto, al fine di esprimere un voto che 
di per se stesso potesse essere conforme 

alla finalità prevista dal regolamento, es- 
sere informato dell’esistenza o .  meno di 
queste opportune intese tra i gruppi, sa- 
pere cioè se tali intese fossero intervenute 
e quale ne fosse il tenore. Questo per po- 
ter esprimere un voto, di per sé corri- 
spondente al fine dovuto, indipendente- 
mente dal fatto che potesse già essere as- 
sicurata una maggioranza comunque con- 
forme alla finalila prevista dall’articolo ,5, 
quella cioè della rappresentanza di tutti i 
gruppi nell’Ufficio di Presidenza. A parte 
il fatto che questo risultato non si è rea- 
lizzato, ritengo importante la questione 
relativa alla possibilitk per ciascun depu- 
tato di poter votare in maniera ta!e che 
il ,suo voto possa in concret,o concorrere 
al risultato voluto dal regolamento. I1 ri- 
chiamo al regolamento riguardava effetti- 
vamente l’articolo 5 ed era stato da me 
effethato due volte prima ancora che lei 
notasse la mia richiesta e che dichiarasse 
essere all’ordine del giorno tale vot,azione. 

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, scusi 
.la mia pedanteria, ma vorrei farle osservare 
che, a ‘stretto rigore, non avrei potuto darle 
la parola in quanto il regolamento ammette 
che si intervenga sul processo verbale sol- 
tanto per proporre una rettifica o per spie- 
gare il proprio pensiero espresso nella se- 
suta precedente, oppure ancora per fatto 
personale. 

Ad ogni modo ho voluto darle ugual- 
mente l’occasione di parlare, ma, per quan- 
to riguarda le cose cui ella si è riferito, 
vorrei farle notare che ella allora chiese la 
parola per richiamo al regolamento in un 
caso in cui l’Assemblea era riunita per una 
votazione diretta alla costituzione di deter- 
minati organi. In tale sede non esiste né 
la fase della proposta né quella della di- 
scussione e neppure quella che si usa chia- 
mare la fase preliminare della votazione. 
A mio modesto avviso su questa materia ed 
in questa sede non ritengo, si possa conce- 
dere la parola per richiamo al regolamento. 
Già l’altra volta formulai la mia opinione 
e ritenni di essere stato abbastanza chiaro. 
Quanto al ritardo nell’aver accolto la sua 
richiesta di parlare, vorrei pregarla di es- 
sere più paziente verso il nuovo Presikente 



Att i  Parlamentari - 50 - Camera dei  Deputati 
__- 

,VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 LUGLIO 1976. 

che deve imparare e deve fare il suo tiro- 
cinio. Mi aiuti di più un’altra volta, poi- 
ché vi sono molti mezzi per fare notare 
adeguatamente le proprie richieste. 

Se non vi sono altre obiezioni il processo 
verbale si intende approvato. 
(8 approvato). 

Ber l’uccisione del magistrato 
Vittorio Qccorsio. 

PRESIDENTE. (Si  leva in piedi e cm 
Zui i deputati e i membri  del Governo). 
Onorevoli colleghi, rinnovare l’espressione 
del nostro sdegno per l’assassinio di Vit- 
torio Occorsio ed esprimere ancora una 
volta il nostro cordoglio profondo alla fami- 
glia del magistrato valoroso non B solo un 
atto doveroso dinanzi ad un crimine che ha 
profondamente turbato il paese. 

Altre volte, troppe volte, in quest’aula 
ci siamo dovuti occupare di delitti efferati, 
di  atti terroristici che sconvolgevano la vita 
civile della nazione. E ognuno di noi sente 
riluttanza a ripetere. parole che ci appaiono 
logore, quando la gente e il nostro animo ~ 

domandano fatti. 
Ma non possiamo tacere. L’assassinio di 

Occorsio segue a quello del procuratore 
Coco, e ad altri attentati e minacce infami, 
chiaramente indirizzati a colpire la magi- 
stratura; cioè quell’organo dello Stato che 
è chiamato alla difficile funzione del render 
giustizia e che costituisce quasi l’indispen- 
sabile giuntura tra le leggi che noi facciamo 
e la vita quotidiana dei cittadini. 

Viene colpita quindi una struttura por- 
tante dell’ordinamento ,democratico delineato 
wlla  Costituzione e un momento essenziale 
del rapporto tra l’uomo semplice e lo Stato 
moderno. 

Perciò sentiamo che questi delitti - quale 
che ne sia l’occasione e la motivazione im- 
mediata - mirano a scardinare punti fonda- 
mentali della Repubblica e a disgregare il 
nostro regime democratico. 

La Costituzione ci chiede di difendere 
l’indipendenza dei magistrati; e questo si- 
gnifica non solo tutelarne la vita, ma la 
condizione di libertà, non voglio dire di 
tranquillith, perché forse il compito del 
giudice non è mai tranquillo, ma certo di 
sicurezza. Non è mio compito indicare mi- 
sure e decisioni, che spettano alle Camere 
ed all’esecutivo. Consentitemi solo due ri- 
flessioni personali. B urgente, è indispen- 
sabile trovare i responsabili dei singoli de- 

!itti. Tante cose perb ci dicono che bisogna 
cercare le connessioni che collegano - a 
volte direttamente, a volte indirettamente - 
l’uno all’altro delitto. E stato detto che C’è 
una (( scientificità 1) in questi crimini. Certo, 
ci sono forze ed interessi torbidi, che li 
alimentano e li provocano; e utilizzano per 
i loro scopi eversivi le forme di disfaci- 
mento e di criminalith che s i .  producono 
nel nostro tempo travagliato. Tutto ciò con- 
siglia un impegno più severo non solo sul 
terreno operativo immediato, ma nella ri- 
cerca delle cause di fondo, degli obiettivi 
sostanziali, e quindi dei responsabili veri 
del terrorismo, cercando in modo più strin- 
gente, mi pare, le ragioni per le quali fi- 
nora essi non sono stati colpiti. 

A’deguare gli organism,i che sono prepo- 
sti alla sicurezza dello Stato e alla tutela 
dei cittadini significa prima di tutto orien- 
tarli e attrezzarli per rimuovere queste 
cause di fondo, e renldere così lo Stato ve- 
ramente capace di spezzare le trame che 
stanno (die.tro ai singoli fatti delittuosi. E 
ciò domanda un rapporto con la scienza 
che studia la società mo,derna, con le forze 
intellettuali e sociali, con tut.ta la ricchezza 
degli organismi della vita democratica del 
nostro paese. Peroiò mi sembra che spetti 
a.110 Stato ed ai suoi organi diriganti di 
determinare quella che io chiqmerei una 
mobilitazione della coscienza democratica, 
che non lascia a sB, isolati e separati, e 
quindi insufficienti, i corpi specifici di po- 
lizia im,peqnati quotidianamente nella tute- 
la dell’ordine. 

Inoltre, nel momento ,in cui raccogliamo 
l’allarme contro l’attacco grave portato alla 
magistratura, sentiamo che C’è verso di  
essa - e ,dobbiamo dirlo - ,da pagare un 
debito in termini di riforme de,gli ordina- 
menti giudiziari da  portare avanti, di ade- 
guamento ‘delle strutture anche materiali, 
poiché senza di cib il compito del render 
giustizia diventa davvero arduo, messo a 
c,onfronto con le dimensioni ed i problemi 
delle oaierne soc.iet8 di massa. 

Perciò stiamo qui a parlare di un la- 
voro che riguarda direttament,e, molto 
direttamente, anche noi, i nostri compiti. 
Cqrto: ci sono da fare molte cose; e da fare 
insieme: Parlamento, Governo, corpi dello 
Stato. Ma si possono fare. Si possono dare, 
presto, segnali che combattano la sfiduoia 
nella .democrazia e la sensazione di imlpo- 
tenza, che sono forse la vera certa su cui 
punta .chi manovra i fili delle trame ever- 
sive. 
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Forse questo impegno di lavoro e di co- 
noscenza B l’atto più concreto che possiamo 
compier,e in questo momento per sottolinea- 
re la nostra emozione dinanzi all’immagine 
tragka del corpo massacrato del giudice 
Vittorio Occorsi0 (Segni .  d i  generale c m e n -  
t iment  o). 

‘ANDREOTTI, ’ Ministro del bilancio e 
della programmazione economica, Ministro 
per gli interventi  straordinari nel Mezzo- 
giorno. Chiedo ‘di- parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANDREOTTI, Ministro del bilancio e 
della progammnzione  economica, Ministro 
per gli  interventi  straordinari nel Mezzo- 
giorno. Signor Presidente, credo (doveroso 
associarmi, a nome del Governo, alle no- 
bili ed efficaoi parole ,da ella pronunciate 
per condannare questo nuovo, incredibile 
fatto delittuoso. Non soltanto il crimine in 

I si5, ma il modo in cui B -stato perpetrato 
offende la nostra coscienza e attesta che vi 

. 6 un proposito d i  intimi’dazione contro i 
giudici togati, e forse anche contro i giudi- 
ci popolari, per mettere in crisi - attraver- 
so la giustizia - l’intera nostra. società. 

Ritengo perb che le ,parole di solidnrieta 
che noi esprimiamo non soltanto all’ordine 
giudiziario, ma anche alla, moglie, ai figli 
e alla madire di Vittorio Obcorsio, sarebbero 
forse vane se non ribadissimo, come ella 
ha fatto, l’impegno, da un lato, ad inten- 
sificare là nostra azione educativa alla non 
violenza e, ;dall’altro, a rimeditare l’orga- 
nizzazione delle forze ,dello Stat? affinché 
epkodi ‘di questo genere, che disonorano i l  
huon nome della nostra nazione, non ab- 
biano più a ripetersi. 

Per un richiamo al regolamento. 

PANNELLA. Chiedo di parlare ‘per un 
richiamo al regolamento. 

PRESIDENTE. Mi spiace, onorevole 
Pannella, ma non posso darle‘ la parola 
in questa sede, e vorrei spiegarle breve- 
mente il motivo. L’ordine del giorno della 
presente seduta reca soltanto: (( Comunica- 
zioni del Presidente )). Su (( comunicazioni )) 

non C’è motivo di discussione e quindi, 
tanto meno, - in base all’articolo 41 del 
regolamento e all’interpretazione che io ne 
‘do - di un richiamo a1 regolamento. 

PANNELLA. Mi scusi, signor Presiden- 
te, ma il richiamo al regolamento non è 
una mozione, che riguarda proprio lo svol- 
gimento dei lavori della Camera? IEi pro- 
prio in base a questa considerazione che 
mi sono permesso di chiedere la parola 

‘per un richiamo al regolamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, le 
ripeto che l’ordine del giorno reca soltan- 
to alcune comunicazioni che il Presidente 
si accinge a dare alla Camera, riguardanti, 
cld esempio, la presentazione, da parte del 
Governo, di disegni di legge di conversio- 
ne di decreti-legge, oppure la nomina dei 
deputati chiamati a far parte di tre Giun- 
te, che attiene a poteri esclusivi del Presi- 
dente della Camera. Su tali comunicazioni 
- lo ribadisco - non i! possibile aprire una 
discussione né, pertanto, ricorrono gli estre- 
mi per un richiamo al regolamento. 

Ad ogni modo desidero darle un sugge- 
rimento, di cui ella potrà avvalersi, se !o 
riterrà opportuno. Fra poco annuncerj la 
nomina della Giunta per il regolamento. Se 
per una qualsiasi ragione ella riscontrasse 
nella comunicazione che darb a.lla Camera 
una violazione di norme r,egolamentari, mi 
esprima, nella sua veste d i  presidente del 
gruppo parlamentare del partito radicale, le 
sue doglianze in forma scritta ed io inve- 
stirb della questione la Giunta per il rego- 
lamento, la quale esprimerà il suo avviso. 
Se poi sarà necessario, se ne potrà discu- 
tere anche in .Assemblea. Quee1.o è ci6 r,hc! 
posso fare, in base all’interpretazione che 
io do delle norme del regolamento, che a 
mio avviso, onorevole Pannella, non le con- 
sentono di prendere ora la parola.. 

PANNELLA. Non insisto, signor Presi- 
dente, e accetto questo suo suggerimento, 
ma solo per deferenza nei suoi confronti, e 
non per convinzione. 

PRESIDENTE. La ringrazio. 

Annunzio 
di disegni dì legge. 

PRESIDENTE. I1 ministro delle finanze 
ha presentato, con 1,etteaa ,in data 10 luglio 
1976, ai sensi de1l”articolo 77 della Costitu- 
zione, il seguente disegno di legge: 

(( ,Conversione in legge del decreto-legge 
9 luglio 1976, n. 470, reoante. disposizioni 
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sulla riscossione della imposta sul reddito 
delle persone fisiche per la rata di luglio 
1976 )) (84). 

I1 Presidente del Consiglio dei 'ministri 
ha presentato, con lettera in data 15 luglio 
1976, ai sensi dell'articolo 77 della Costi- 
tuzione, il seguent,e disegno di ,legge: 

(( Conversione in legge d,el decreto-legge 
13 luglio 1976, n. 476, contenente norme in 
m,ateria di espropriazion,e per integrare le 
misure già adottate al fine di acoeleraxe l'a 
ricostruzione e gli interventi edilizi nei co- 
muni colpiti dal sisma del maggi,o 1976 1) 

(922). 

I suddetti disegni di l'egge saranno stam- 
pati e distribuiti. 

Costituzione 
di gruppi parlamentari. 

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti 
gruppi parlamentari h,anno proceduto 'alla 
cost,ituzione dei propri uffici di presidenza 
ed alla nomina dei comitati direttivi, con 
l'avvertenza che ,alcuni gruppi si sono ?i- 
servati di procedere alla nomina dei mem- 
bri m.a.ncanti d'ei propri uffici di presiden- 
za in un second,o momento e che pertanto 
di . tali nomine smà data comunicazione 
a'lla *Camera in successive sedute: 

Gruppo democratico cristiano: presi- 
dente: Piccoli. 

Gruppo comunista: presidente: Natta; 
vicepresidenti: Di Giulio, M,alagugini; se- 
gretari: Brini, Fracchia, Lodi Faustini Fu- 
stini Adriana, Pochetti; comitato direttivo: 
Alinovi, Balrca, Brini, Cardia, D'Alem,a, 
D'Alessio, Di Giulio, Fanti, Fracchia, Iotti 
Leonilde, La Torre, Lodi F,austini Fustini 
Adriana, Malagugini, Natta, Pochetti, Pu- 
gno, Quercioli, Reichlin, Fabbri Seroni 
Adri,ana, Spagnoli, Vill,ai-i. 

Gruppo del Partito socialista italiano: 
presidente: ,Craxi; vicepresidenti: Achilli, 
Di Vagno; segretario: Colucci; comitato di- 
rettivo: Felisetti, Ferri, Gi,ovanardi, Magna- 
ni Noya Maria, Novellini, Saladino, Sal- 
va tor e. 

Gruppo del Movimento sociale italia- 
no-destra nazionale: presidente: De Marzio; 
vicepresidente: Delfino; segretari: Borro- 

meo D' Adda, Bollati; comitato- direttivo: 
d'Aquino, Lo Porto, Manco, Menicacci, 
Santagati, Trantino. 

Gruppo del Partito socialista democra- 
tico italiano: presidente: Preti; vicepresi- 
denti: Righetti, Di Giesi. 

Gruppo repubblicano: presidente: Bia- 
sini; vicepresidente: Mammì; segretario: 
Del Pennino. 

Gruppo misto: presidente: Spinelli; vi- 
cepresidente: Riz. 

Gruppo d i  democrazia proletaria: pre- 
sidente: Gorla; vicepresidente: Castellina 
Luciana. 

Gruppo d e l .  par€ito liberale italiano: 
presidente: Bozzi. 

Gruppo del pnrdito radicale: presiden- 
te: Pannella; vicepresidente: Faccio Adele; 
segretario: Bonino Emma (Comment i ) .  

Nomina. della Giunta per il regolamento, 
della Giunta delle elezioni, della 
Giunta per le autorizzazioni a proce- 
dere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico di aver chia- 
mato a far parte ,delBa Giunta per il regola- 
mento, salvo ulteriori integrazioni a 1 nor- 
ma dell'articolo 16 del regolamento, i de- 
putati Ballardini, Bressani, Gatto, ' Guarra, 
Iotti Leonilde, Malagugini, Natta, Pennac- 
chini, Piccoli e RUSSO Carl'o. 

Comunico di aver chiamato a far parte, 
a norma del regolamento: 

della Giunta delle elezioni i deputati 
Alici, Amadei, Baldassari, Barbarossa Voza 
Maria Immacolata, Bernini Bruno, Cantel- 
mi, Cappelli, Cerra. Colonna, De Cinque, 
Del Pennino, Fontana, Gava, Grassi Bertaz- 
zi, Marchi Dascola Enza, Martini Maria 
Eletta, Marton, Meneghetti, Menicacci, 
Meucci, Rlonsellato, Moschini, Novellini, 
Pazzaglia, . Quieti, Sandomenico, Segni, Ti- 
raboschi, Trezzini e Vecchiarelli; 

della Giunta per l'esame delle doman- 
de di autorizzazione a procedere in giudi- 
zio i deputati Bandiera, Boldrin, Borri, ca-  
valiere, Codrignani Giancarla, Corallo, Cor- 
der, F,errari Silvestro, Fracchia, Lettieri, 
Magn,ani Noya Maria, Manco, Mazzola, Mi- 
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rate, Perantuono, Pontello, Revelli, Romita, 
Stefanelli. Ciai Trivelli Anna Maria e 

~~ ~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 LUGLIO 1976 

LA LOGGIA ed altri: (( Nuove norme sulla I prescrizione dei reati (95); 

età per la cessazione dal servizio perma- , 

nente dei capitani del Corpo d,elia guardia 1 

Testa. 

dell’articolo 30, secondo comma, della legge 
ii marzo 1953, n. 87, il presidente della 

PANNELLA. Questa sembra una lottiz- 
zazione ! 

PRESIDENTE. La Giunta delle e!ezioni 
e - l a  (3iunt.a per l’esame delle domande di 
autorizzazione a procedere in giudizio sono 
convocate domani venerdì 16 luglio alle 
ore 12 per procedere alla loro costitu- 

. zione. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

SPERANZA : (( Definizione e ,disciplina ,del- 
le ope,razioni di locazione finanzi.aria )) (83); 

, COLUCCI ed .altri: (( Nuove disposizioni 
in materia ,di trattamento economico agli 
invalidi civili )) (85); 

BORTOLANI ed altri : (( Norme riguar,dant,i 
i consorzi di bonifi’ca )) (86); 

BORTOLANI ed altri: (( Istituzione di una 
cassa di previdenza e assistenza a favore 
di talune categorie professionali )) (87); 

MELLINI ed altri: (( Abrogazione del 
capo V del titolo I1 del codice di proce- 
dura penale )) (88); 

LAFORGIA ed altri : (( Disciplina organica’ 
dell’artigianato e bdell’istruzione artigiana )) 
(89); 

LAFORGIA ed altri : (( ,C(ompletamento del- 
l’assistenza di malattia per i lavoratori e 
pensi’onati autonomi )) (90); 

LETTIERI ed altri: (( Norme di attuazione 
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituz,ione 
sullo stato giuridico ed ,economico dei mem- 
bri del Parlamento; e disposizimi sulla 
pubblicità dei redditi e dei patrimoni di 
titolari di cariche elettive e di uffici ammi- 
nistrativi e giudiziari )) (91); 

LA LOGGIA: (( Modifich,e alla legge 26 
apriIe 1975, n. 141, concernente la nomina 
ad uditore giudiz,iario di idonei )) (93); 

LA LOGGIA: (( Avanzamento e limiti di 

LA LOGGIA ed altri: (( Costituzione del- 
l’azienda speciale dello Stato per i tabacchi 
ed i sali italiani e norme sul trasferimento 
alla medesima delle attribuzioni e del per- 
sonale dell’amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, nonché dei beni mobili 
ed immobili già ad essa assegnati )) (96); 

B o z z ~  e COSTA: (( Istituzione in Pescara 
di una sezione distacoata della corte di 
appello de L’Aquila )) (97); 

BONOMI ed altri: (( Estensione alle so- 
cietà per l’esercizio di imprese plurifami- 
liari in agricoltura delle agevolazioni in 
favore delle società cooperative )) (98); 

RENDE: (( Concorso a posti di direttore 
didattico riservato agli ammessi alle prove 
orali ai piqecedenti concorsi )) (99); 

:@a 
V I L L ~ :  (( Norme integrative ed interpre- 

tative dtelle leggi 24 maggio 1970, n. 336, 
e 9 ottobre 1971, n. 824 )) (100); 

MANCINI VINCENZO ed altri: (( Interpre- 
tazione autentica dell’articolo 34 della leg- 
ge 3 giugno 1975, n. 160, e proroga dei 
termini di opzione inerenti 1) (101); 

MANCINI VINCENZO ed altri: (C Modifica 
alle norme relative al rilascio di porto 
d’armi agli ufficiali e marescialli in servi- 
zio attivo permanente delle forze armate, 
quando vestono l’abito civile )) (102); 

‘MANCINI VINCENZO ed altri: (( Disciplina 
delle utenze telefoniche )) (103); 

MANCINI VINCENZO ed altri: C( Riapertu- 
ra dei termini per la *regolazione delle po- 
sizioni assicurative dei dipendenti dei par- 
titi politici, delle associazioni sindacali e 
delle associazioni di tutela e rappresentan- 
za della cooperazione, nonché degli ex di- 
pendenti delle disciolte confederazioni sin- 
dacali )) (104). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio di sentenze 
della Corte costituzionale. 

PRESIDÉNTE. Comunico ch,e. a norma 
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re in data 7 luglio 1976, copia delle sen- 
tenze nn. 150, 153, 154, 155, 156, 157 e 164 
della Corte stessa, depositate in pari data 
in cancelleria con le quali la ‘Corte ha di- 
chiarato: 

11 I’illegittimitA costituzionale della leg- 
ge: approvata il 17 ottobre 1973 e riappro- 
vata il 6 marzo 1974 dal Consiglio regionale 
della Campania, recante ” Costituzione di 
fondo regionale di  garanzia e concessione 
di contributi nelle aperazioni di credito di  
esercizio effettuate dagli istituti di cred,ito 
agli artigiani della regione ” )) (doc. VII, 
n. 1): 

(1 l’illegitbimitii costituzionale: 
a )  della legge della regione Umbria 

recante ” Variazioni al bilancio preventivo 
per l’esercizio finanziario 1973 ”, approvata 
il 24 ottobr’e 1974 con delibera n. 1256; 

b )  delle leggi della regione medesi- 
ma approvate il 6 febbraio 1975 con de- 
liberazioni nn. 1363 e 1364, recanti aispet- 
tivamente ” Revoca della deliberazione 
n. 1256 del 24 ottobre 1974 ” e ” Variazioni 
al bilancio pr’eventivo per l’esercizio finan- 
ziario 1973 ” )) (doc. VII, n. 4); 

(1 l’illegittimità costituzionale dell’arti- 
colo 169, quarto comma, del codice penale, 
nella parte in cui esclude che possa con- 
cedersi un nuovo perdono gindiziale nel 
cas,o di condanna per delitto commessa an- 
teriormente alla prima sentenza di perdono, 
a pena che, cumulata con quella precedente, 
non superi i lim,iti per l’apiplicabilità ;del 
beneficio )) (‘doc. VII, n. 5); 

(1 l’illegittimità costituzionale dell’artico- 
lo 3 del regio decreto-legge 29 aprile 1915, 
n. 582 (contenente norme per regolare l’ese- 
cuzione delle opere definitive delle località 
colpite dal terremoto del 13 ‘gennaio 1915), 
limitatamente all’inciso ” ma non mai in 
misura superiore al valore che avevano il 
12 gennaio 1915 ” )) (doc. VII, n. 6); 

(1 I’illegittimjtà costituzionale dell’artico- 
lo 50, secondo comma, della legge del regi- 
stro, approvata con ,regio decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 3269, nella parte in cui r;on 

- dispone che an,che per le vendit.e f0rzat.e 
senza incanto, effettuate ai sensi degli arti- 
coli 570 e se,guenti del codice di  procedura 
civile, la tassa proporzionale è ,dovuta sul 
prezzo di aggiudicazione )) (doc. VII, n. 7); 

(1 l’illegittim,itA costituzionale, nei sensi 
di cui in motivazione, dell’articolo 1 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 24 di- 
cembre 1969; n. 1053 (Disposizioni per l’ap- 
plicazione dei regolamenti comunitari nei 
settofii delle materie grasse ,di oriQine vege- 
tale, degli ortofrutticoli e degli agrumi), 
nella parte in cui, richiamando in vigore 
il decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1234; 
convertito con modificazioni nella legge 12 
febbraio 1969, n. 5, prevede fatti di reato. 
lpunibili con la reclusione e con la multa )) 

(doc. VII, n. 8); 

11 l’illegittimit8 costituzionale dell’artico- 
lo 589 del codice della navigazione nella 
parte in cui attribuisce al comandante di 
parto, quale giudice di primo grado, la 
competenza a decidere le cause per sinistri 
marit.timi in detto artiicolo elencate e il cui 
valore non ecceda le lire centomila )) (doc. 
VII, n. 15). 

Comunico altresì che, a norma dell’,arti- 
colo 30, secondo comma, della ‘legge 11 
marzo 1953, ‘n. 87, il presidente della Corte 
costituzionale ha trasmesso, con lettera in 
data 15 luglio 1976, copia della sentenza 
n. 179 dell,a Corte stessa, d,epositata in pari 
data in cancelleria, con la quale la Corte 

.ha dichi,arato: 
11 l’illegittimità costituzionale: 

1) degli articoli 131 e 139 del decreto 
d,el Presidente della Repubblica 29 gennaio 
1958, n. 645 (approvlazione del testo unico 
delle ‘leggi sulle imposte dirette) nella par- 
te in cui si stabilisce che i redditi della 
moglie, la quale non sia 1egalm.ente ed ef- 
fettivamente separata, concorrono insieme 
con quelli del marito a formare un reddito 
complessivo, su cui B (applicata con ali- 
quota progressiva l’imposta complementare; 

2) degli articoli 2, n. 3, d,ella legge 
9 ottobre 1971, n. 825 (delega legislativa al 
Governo della Repubblica per la riforma- 
tributaria),, 2, commla primo, e 4, lettera 
a) ,  del d,eoreto del Presid,ente d,ella Repub- 
blica 29 settembre 1973, n. 597 (istituzione 
e disciplina dell’imposta sul ,reddito delle 
persone fisiche), 1, commca terzo, 46, 56 e 
57 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 settembre 1973, n. 600 (disposizio- 
ni comuni in m.ateria di acaertamento del- 
1.e imposte sui redditi), e 15, 16, 17, 19: 
20 e 30 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636 (revi- 
sione del1.a disciplina del contenzioso tiri bu- 
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tario), nelle parti in cui ‘le r,elative norme 
dispongono: 

a )  che per la d,eterminazione del red- 
dito complessivo sono imputati .al marito, 
quale soggetto passivo dell’imposta sul r,ed- 
dito delle persone fisich,e, oltre ai redditi 
propri, i redditi del1.a ,moglie (eccettuati 
quelli che sono nella liber,a disponibilita 
della moglie legalmente ed eff ettivament.e 
separata) e che i redditi dei coniugi sono 
cumulati (al fine dell’applicazione dell’im- 
posta; 

b )  ch,e non B soggetto passivo della 
. imposta 1.a .moglie, i cui r,edditi siano im- 
putati al marito ai sensi dell’,articolo 4 ,  let- 
tera a ) ,  del d,ecreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 597 del 1973; 

c )  che 1.a dichiarazione delle person- 
fisiche B unica, oltreché per i redditi pro- 
pri del soggetto passivo, per ,quelli della 
moglie .a lui imputabili a norma dell’arti- 
colo 4 del decreto del Pr,esidente della Re- 
pubblica n. 597 del 1973; 

d )  che la moglie, la quale non sia 
legalmente ed effettivamente separata, è te- 
nuta ad indicar,e al marito, qu,al,e soggetto 
passivo dell’imposta, gli elementi, i dati e 
lé notizie a questo occorrenti perché pospa 
adempi,ere l’obbligo della dichiarazione dei 
redditi come sopra a lui imputati )) (doc. 
VII, n. 27). 

I documenti saranno stampati e distri- 
buiti. 

Annunzio dì risoluzioni 
del Parlamento europeo. 

PRESIDENTE. I1 presidente del Parla- 
mento europeo ha trasmesso il testo di due 
risoluzioni: 

(( sulla proposta di risoluzione presen- 
tata dagli onorevoli Amendola e Ansart, a 
nome del gruppo comunista e apparentati, 
sulle minacce che incombono sulla vita di 
Corvalan e di altri prigionieri politici ci- 
leni I) (doc. XII, n.* 1); 

I( sullla preminenza del diritto comuni- 
tario e la salvaguardia dei diritti fonda- 
mentali 1) (doc. XII, n. 2), 

approvate rispettivamente da quel con- 
sesso nelle sedute del 13 maggio e del 15 
giugno 1976. 

Questi documenti saranno stampati, di- 
stribuiti e, a norma dell’articolo 125 del 
regolamento, deferiti alla IEI Commissione, 
in sede referente. 

Trasmissione . 
dalla Corte dei conti. 

PaRESIDENTE. Informo la Gamera che 
il presidente dell,a C,orte dei conti, in adem- 
pimento al disposto dell’marticolo 7 della leg- 
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la 
determinazione e la relativa relazione della 
Corte stessa sulla - gestione finanziaria del- 
l’Istituto nazionale di previdenza dei gior- 
nalisti italiani (( Giovanni Amendola I) per 
gli esercizi dal .i971 al 1974 (doc. XV, 
n. 2/ 1971-1972-1W&1974). 

I1 documento sarà stampat‘o ,e distribuito. 

Trasmissione 
dal ministro dei lavori pubblici. 

PREISIDENTE. I1 ministr,o dei, lavori 
pubblici ha tmsmesso, ai sensi dell’,artico- 
lo 3, ultimo comm,a, della legge 4 febbraio 
1963, n. 129, i decreti. presidenziali di ap- 
prov,azione di due varianti al piano regola- 
tore generale d,egli .acquedotti Irispettivamen- 
te delibenate con decreti interministeriali 29 
dicembre 1971 e 30 giugno 1973. 

Tali documenti sono stati tr,asmessi alla 
Commissione competent,e. 

’ ‘ Trasmissione 
dal ministro della difesa. 

I 

PRESIDENTE. I1 ministro della difesa, 
in adempimento alle disposizioni previste 
dall’articolo 7 della legge 27 luglio 1962, 
n. 1114, ha comunicato, con lettera del 6 lu- 
glio 1976, l’autorizzazione concessa a dipen- 
denti di quel Ministero a prestare servizio 
presso organismi .internazionali. 

I1 documento è depositato presso gli uf-/ 
fici del Segretario generale a disposizione 
dei deputati. 

Annunzio di una domanda 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRES1,DENTE. I1 ministro d.i grazia e 
giustizia ha trasmesso la seguente domanda 
di autorizzazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato- Saccucci, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del codice 
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penale - nei reati ,di cui agli articoli 305 e 
302 in relazione all’a.rticolo 284 del codic,e 
penale (cospirazione politica mediante asso- 
ciazione e istigazione all’insurrezione arma- 
ta contro .i poteri dello Stato); all’articolo 
284 del codice penale (insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato); agli articoli 56, 
61, nn. 2 e 10, 112, nn. 1 e 2, e 605 del 
codice penale (tentato sequestro di persona): 
4 della legge 2 ottobre 1967, n. 895 (deten- 
zione abusiva di arm,i); 61, n. 2, 624 e 625, 
nn. 2, 5 e 7, del codice penale (furto) 
(doc. IV, n. 3). 

Tale domanda sarà stampata, distribuita 
e trasmessa alla Giunta competente. 

Annunzio di  petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunti 
delle petizioni pervenute alla Presidenza. 

CASA.PIER1 QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

Prenestini Giuseppina, da Roma., e al- 
tre cittadine, chiedono la modifica dell’ar- 
h o l o  9 della legge 1” dicembre 1970, 
n. 898, recante la ,disciplina ‘di casi #di di- 
vorzio, mediante una norma che, nella pro- 
nuncia ‘di sentenza ,di ,divorzio, tuteli il 
coniuge in più disagiate condizioni econo- 
miche. Chiedono inoltre che venga elimi- 
fiato i l  carattere aleatorio dell’asseqno ali- 
mentare mediante la creazione della cassa 
integrazione per donne divorziate e loro 
figli, ohe intervenga qualora l’obbligato si 
renda imdempiente (1); 

Saccomandi Giovanni, da Ravenna, chie- 
de che venga rior4dinata la :disciplina dei 
musei e resa possibile la gestione mediante 
concessione ad enti e privati che ne assi- 
curino il godimento e un’adeguata custodia 
e manut,enzione dei beni affi’dati (2); 

Saccomandi Giova.nni, da Ravenna, chie- 
de che vengano soppressi i limiti al libero 
movimento di capitali dall’Italia verso 
l’estero e vi,ceversa e che siano resi possi- 
bili investimenti in titoli .a reddito fisso 
in valute pregiate e la loro defiscalizza- 
zioiie (3); 

Luisi Michele, da Canosa di Puglia 
(Bari), chiede che vengano emanati prov- 
vedimenti per l’immissione in ruolo degli 
insegnanti con due anni di servizio al 

30 .settembre 1973 in possesso della abili- 
tazione ordharia, con precedenza rispetto 
agli insegnanti abilitati nei ruoli spe- 
ciali (4); 

Fernando Fabrizio, da Isernia, chi,ede 
che venga modificato l’articolo 2 della leg- 
ge 12 dicembre 1966, n. 1078, al fine di 
estendere ai sindaci ,dei comuni con popo- 
lazione inferio,re a ci,n,quantamila abitanti, 
per i quali è attualmente prevista l’auto- 
rizzazione a rkhiesta, il diritto di  assen- 
tarsi cial servizio nei casi in cui è neces- 
..ari3 I’espletamento del mandato (5); 

Fujani Adelchi, ,da Foggia, chiede la 
mndifica della legge 8 marzo 1968, n. 152, 
a! fine di ,eliminare ingiustificate discrimi- 
nazioni tra i dipen,denti collocati in pen- 
sione in ,date diverse (6); 

Benedetti Lorenzo, ‘da Barga (Lucca), 
chiede che venga modificato !’articolo 22 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, al fine 
91 consentire l’attribuzione della pensione 
di anzianità a chi ne abbia maturato il 
diritto anohe se prest.i lavoro subordinato 
alla data della domanda di pensione (7); 

Benedetti Lorenzo, ‘da Barga (Lucca), 
chiede che venga modificato l’articolo 4 
della legge 4 aprile 1952, n. 218, perche i 
periodi di normale disoccupazione del lavo- 
ratore anteriori all’anno 1952 vengano con- 
siderati accreditabili in contributi figurativi 
ai fini <del collocamento in pensione (8); 

Benedetti Lorenzo, d a  Barga (Lucca}, 
chie,de che venga modificata la legge 24 
aprile 1950, n. 390, al fine di renrdere ap- 
plicabile il beneficio delle campagne di 
guerra ai militari che non hanno il requi- 
sito dei tre mesi di campagna operativa 
perché le campagne. in cui essi erano im- 
pegnati furono int.errotte a seguito dell’ar- 
mistizio de11’8 settembre 1943 (9); 

Pardo Michele espone la comune neces- 
sità che non si proceda a variazioni, in 
base a provvedimenti ,di carattere legisla- 
tivo, nella destinazione e nelle strutture 
dell’edificio della Sapienza in Roma che 
possano nuocere alla funzionalità ed effi- 
cienza del patrimonio archivistico dello 
Stato (10); 

Lucarelli Alessandro, da Avezzano 
(L’Aquila), chiede che vengano emanate 
norme per consentire alla parte .di compa- 
rire nel processo, in qualunque grado di- 
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nanzi ad ogni giudice, senza il ministero 
di avvocato o procuratore legale (11); 

Boto Santo Luigi, ,da Bologna, chiede 
un ampliamento delle agevolazioni ferrovia- 
rie concesse ai pensionati statali (12);  

Giannitrapani Manlio, da Roma, , chie- 
de l’estensione dei benefilci previsti dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 336, ad altre ca- 
tegorie ldi cittadini ex combattenti (13); 

Castellini Vittorio, dma Milano, chiede 
l’abrogazione dei ,decreti legislativi luogo- 
tenenziali 25 giugno 1944, n. t51, 27 luglio 
1944, n. 1159, 22 aprilé 1945, n. 142, e 9 
novembre 1945, n. 702, e la dkhiarazione 
di inefficacia ex  htnc ,delle norme relative 
alla epurazione per causa politica dei di- 
pendepti di pubbliche amministrazioni (14 ) .  

I 

PRESIDENTE,. Le petizioni testé annun- 
ziate saranno trasmesse alle competenti 
Commis’sioni. 

Annunzio di interrogazioni, 
di interpellanze e di una mozione. 

CASAPIERI QIJAGLIOTTI CARMEN, 
Segyetario, legge le interrogazioni, le inter- 
pellanze e la mozione pervenute alla Pre- 
sidenza. 

BOZZI. Chiedo di parlare. 

PRESDENTE. Ne ha facoltà. 

BOZZI. Signor Presidente. come ella sa 
(anche per&& le ho scritto in proposito 
una lettera), il gruppo liberale ha presen- 
tato sulla barbara uccisione del giudice Oc- 
oorsio una interrogazione che noi ch id ia -  
mo sia posta all’ordine del giorno. 

Conosco l’obiezione che si muove, ma 
molto m,odestsmente non la rit,engo valida. 
Si tratta di una interrogazione, cioè di una 
richiesta dii notinie che non può dar luogo 
ad un dibattit,o: quindi di una forma di 
sindacato ispettivo molto modesta. Noi .rit.e- 
niamo che anche un Governo dimissionario 
possa e ,debba rispondere, perché un Go- 
verno dimissionario non è un non Gover- 
no, o un Governo, per così .dire, ,sot,!o cassa 
integrazione. Ha precisi doveri: quello di 
garantire la continuità ammlinistrativa dello 

Stato e quello di garantire soprattutto l’or- 
dine pubblico. 

Ma, al di là di queste considerszioni 
di carattere procedurale, vi è - 3 mio 
avviso - l’esigenza che il Parlammto si 
pronunci, che i gruppi prendano una po- 
sizione di impegno su questa vicenda che 
ha sconvolto l’opinione pubbl’ica e che ha 
determinato viva preocculpazione e accuse 
molto precise ,da parte dell’ordine giudi- 
ziario. 

PRESIDENTE. Onorevole Bozzi, come 
ella sa - e come ho avuto anche modo di 
comunicarle personalmente - appena ho 
wuto notizia dell’iniziativa presa dal gruppo 
liberale, mi sono premurato : di prendere 
contatto con il Governo e di fare presente 
!a questione che ella poneva (e che - mi 
sembra - era stata posta anche da parte 
del . gruppo socialdemocratico). La risposta 
che è venuta dal Governo lei l’ha già anti- 
cipata: il Governo, essendo dimissionario, 
non ritiene di trovarsi in condizione di ri- 
spondere ad interrogazioni implicanti que- 
stioni di grande p0rtat.a politica. 

Lei ha espresso Ia sua opinione: sa bene 
che non è nei poteri della Presidenza, in 
questo caso, costringere in qualche modo 
il Governo a rispondere. Le faccio per altro 
presente che, nella prassi passata, non esi- 
stono precedenti di casi in cui un Governo 
dimissionario abbia dato risposta ad inter- 
rogazioni. 

Detto questo, posso assicurarle, onorevole 
Rozzi, che appena il Governo sarà costi- 
tuito - e tutti ci auguriamo che si giunga 
presto alla soluzione della crisi - sarà mia 
premura fare presente la necessità e l’ur- 
genza di procedere ad una discussione, per- 
ché sono del tutto persuaso della grande 
rilevanza che ha il tema sollevato da lei, 
come credo risulti anche dalle parole che 
ho pronunciato poc’anzi. 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Signor Presidente, anche 
noi abbiamo presentato una interrogazione 
su questo tema. Già l’intervento dell’onore- 
vole Bozzi ha esaurito in’ massima parte 
quanto volevo dire io; desideriamo soltanto 
ribadire - sodisfatti comunque di quello 
che lei ci ha comunicato - che un Governo 
d i  ordinaria, amministrazione - tanto più es- 
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sendo tale - ha l’obbligo, visto che il mini- 
stro dell’interno va persino a Londra, di  
venire a Montecitorio per rispondere. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, ella 
ha già sentito quanto ho detto all’onorevo- 
le Bozzi. Assicuro anche lei che sarà mia 
premura, non appena si determineranno le 
necessarie condizioni, sollecitare la rispo- 
sta anche alla sua interrogazione. 

Sui lavori della Camera. 

PRESIDENTE. La Camera sarà convo- 
cata a domicilio. 

La sedut>a termina alle 17,40. 

ERRATA CORRIGE 

Nel resoconto stenografico del 5 luglio 
1976, a pagina 15, prima colonna, nona 
riga, nell’elenco dei documenti pervenuti 
alla Presidenza dopo l’ultima seduta ante- 
cedente lo scioglimento delle Camere e fino 
al 4 luglio i976, devono leggersi le se- 

guenti parole, che non vi figurano per 
un’omissione di stampa: 

(c I1 ministro della difesa ha trasmesso, 
ai sensi dell’articolo 19 della legge 5 mag- 
gio 1976, n. 187, conkernente riordinamento 
di indennità e altri provvedimenti per le 
forze armate: 

le tabelle relative all’effettivo ammon- 
tare, tenuto conto dell’anzianità, delle in- 
dennità previste nel titolo I della predetta 

copia del decreto ’ di determinazione 
dei contingenti massimi di persone desti- 
natario delle norme di cui agli articoli 2, 
3,.  4, 5, 6 ,  8 (esclusi i reparti incursori e 
subacquei), 9 - primo comma - 12 - esclu- 
so il settimo comma - e 15 della ripetuta 
legge. 

legge; 

Tale documento sarà inviato alla Com- 
missione competente D. 

IL C O N S I G L I E R E  C A P O  S E R V I Z I O  DEI  RESOCONTI  
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’ESTENSORE DEL P R O C E S S O  V E R B A L E  
Dott.. MANLIO Rossi 
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INTERROGAZION~I, INTERPELLANZE 
E MOZIONE ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

BUNIFAZI, BARDELLI, GIANNINI E 
ES.POST0. - Ai  MinistTi dell’agn’coltura e 
foTeste e del (tesoro. - Per conoscere le 
ragioni per le quali, contrariamente agli 
impegni assunti e alle assicurazioni date 
dal Governo in occasione del dibattito sul 
bilancio 1976, non si 6 ancora provveduto 
ad erogare alle regioni i mezzi finanziari 
stanziati a fav.ore dell’agricoltura con il de- 
creto-legge 13 agosto 1975, n. 377, converlito 
nella legge 16 ottobre 1975, n. 193, con par- 
ticolare riferimento ai 255 miliardi per ope- 
re di irrigazione, a i  200 miliardi per lo svi- 
luppo zootemico, ai 60 miliardi per il-com- 
pletamento dei prodotti del FEO’GA ‘e agli 
85 miliardi per la meccanizzazione agri- 
cola. 

Per conoscere, inoltre, se e in ,quale mi- 
sur.a la Cassa per il mezzogiorno abbia 
provveduto alla utilizzazione dei 200. mi- 
liardi per opepe di irrigazione, dei 1 0  mi- 
liardi per la forestazione e dei 100 miliar- 
di per la realizzazione di impianti di tra- 

, sformazi,one dmei prodotti agricoli in forma 
cooper,ativa e associativa stanzi,ati a suo fa- 
vore con il ricordato decret,o-legge 13 ago- 
sto 1975, n. 377, convertito nella legge 16 
ottobre 1975, n. 193. (5-00007) 

BARDELLI, BONIFAZI, GIANNINI, RIGA 
GRAZIA VITTORIA, ESPOSTO E CERRA. 
- Al Ministro deill’a’p-cottura e delle fo- 
Teste. - Per conoscere - pr,emesso che i 
produttori agricoli I interessati sono ancora in 
attesa del pagamento delle integrazioni di 
prezzo loro dovute per il grano duro e 
l’olio d’oliva relative al 1974 e al 1975 e 
della corresponsione delle somme per il 
vino conferito all’AIMA e destinato alla di- 
stillaziane per un ammontare complessivo 
che si aggirerebbe, secondo notizie ufficio- 
se, intorno ai 700-800 miliardi e che i prov- 
vedimenti assunti dal Ministero dell’agri- 

coltura e delle foresbe nei mesi scorsi per 
accelerare i tempi dei pagamenti non han- 
no sortito gli effetti attesi - se ritenga di 
adottare ulteriori straordinarie misupe, ivi 
compresa la delega alle regioni, per assi- 
curare la sollecita corresponsione delle som- 
me dovute, ai produttori agricoli ai titoli 
sopraddetti. 

‘Gli interroganti chiedo,no, inoltre, di CO- 
noscere l’esatto ammontare delle somme do- 
vute ai produttori agricoli per integrazioni 
di prezzo del grano duro e dell’olio d’oliva 
e per il conferimento del vino alla distilla- 
zione suddivise ‘nelle tre voci. (5o0008) 

RAICICH, CHIARANTE E GIANNAN- 
TONI. - Al’ Ministro della pubblica istru- 
zione. - Per conoscere: 

se risponda a veritlt la notizia. apparsa 
su la Repubblica del 9 luglio 1976, pa-. 
gina 2, secondo cui il Ministro - dimissio- 

‘nario - della pubblica istruzione, senza at- 
tendere l’insediamento di un nuovo governo 
che goda della fiducia del Parlamento, si 
appresterebbe a nominare il vicepresidente 
del Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione; 

se, ove ciò sia vero, ritenga gravemente 
scorretta tale prassi, non di rado seguita 
dai governi, di nominare a delicati incari- 
chi persone di loro gradimento, pur essendo 
tali governi’ privi della fiducia, tanto più 
che già da diversi mesi, da quando cioh il 
professor Elia è stato eletto giudice costitu- , ’  

zionale, la vicepresidenza del Consiglio supe- 
riore è vacante e non si comprende bene 
l’improvviso zelo del Ministro uscente, an- 
che in considerazione del fatto che pub 
benissimo, fino all’insediamento del nuovo 
sovernq continuare a svolgere le funzioni 
di vicepresidente il consigliere anziano; pih 
in genere, gli interroganti non possono non 
sottolineare la grave situazione’ in cui si 
trova la sezione universitaria del Consiglio 
superiore dal cui seno viene espresso il 
vicepresidente, sezione scaduta da due anni, 
i cui poteri sono stati dal Ministro con 
una ,discutibilissima e troppo estensiva ~ T O -  
rogatio, prolungati a’ tempo indeterminato, 
mentre urge da tempo la necessità di in- 
dire, con nuovi e pih larghi criteri, nuove 
elezioni che rispecchino con maggiore fe-’ 
deltà l’attuale configurazione dell’istruzione 
superiore. (5-00009) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

TREMAGLIA E BORROMEO D’ADDA. - 
Al Presidente del Consiglio dei ministri  e 
ai  Ministri del lavoro e previdenza socia- 
le ,  degli. affari esteri, dell’interno e d i  gra- 
zia e giustizia. - Per sapere come mai al 
lavoratore dipendente della ITALCONSULT 
societh per azioni corrente in Roma, via 
Giorgione 163, addetto al cantiere di Sirte 
per il progetto di impianto di desalinizza- 
zione di quella citth libica, signor Picciati 
Francesco non sia stato consentito il rimpa- 
trio, previsto anche dal contratto, per eser- 
citare il diritto di voto, alle ultime elezioni 
politiche del 20-21 giugno 1976. 

Per sapere come mai tale ditta ai di- 
pendenti lavoratori presso l’indicato cantiere 
non abbia mai riconosciuto negli ultimi due 
anni le indennità per lavoro straordinario, 
e sia addirittura morosa anche per il pa- 
gamento degli stipendi ordinari degli ultimi 
mesi (come nel caso del predetto Picciati 
Francesco) cui non è mai stato possibile 
far ritirare in Italia addirittura lo stipendio 
del febbraio 1975, accreditato, si ,dice dalla 
ditta, su banca inesistente, come sportello 
in Pontremoli). 

Per sapere come mai presso quel can- 
tiere diversi dipendenti assunti con una 
qualifica, hanno doyuto poi di fatto esegui- 
re mansioni ben diverse, con orari pesantis- 
simi con un minimo di oltre 300 ore men- 
sili. Per sapere come mai siano stati noti- 
ficati diversi licenziamenti $a dipendente, 
mentre si provvede a nuove assunzioni. 

Per sapere quali controlli siano stati ef- 
fettuati dalle autorith competenti sulla atti- 
vita della ditta predetta e per il rispetto 
delle norme generali e delle leggi vigenti 
in materia: tra l’altro la notifica del licen- 
ziamento in periodo di malattia e di assi- 
stenza mutualistica come nel caso del si- 
gnor Emilio Bolzoni. 

Per sapere chi siano. stati i responsabili 
delle vessazioni suindicate e in particolare 
che cosa intendano fare i ministri inte- 
ressati per por rimedio alle gravissime si- 
tuazioni surriferite (4-00040) 

TREMAGLIA E BO’RROMEO D’ADDA. - 
Al Presidente del Consiglio dei ministri  e 
ai  Ministri del lavoro e previdenza sociale, 
dell’interno e delle partecipazioni statali. - 
Per sapere come mai il signor Bisotti Luigi, 

nato a Monticelli d’0ngina (Piacenza) il i8 
gennaio i916 e residente colà, sia stato li- 
cenziato dall’AGIP Mineraria società per 
azioni San. Donato Milanese, addì 4 maggio 
1974, mentre il predetto era in periodo di 
assistenza mutualistica (e ricoverato in 
ospedale). 

Per sapere come mai al predetto non 
venne mai riconosciuto alcunché per i bre- 
vetti e i modelli di utilith dallo stesso stu- 
diati e progettati mentre era alle dipenden- 
ze dell’kGIP Mineraria società per azioni. 

Per sapere come mai al predetto non 
venne tempestivamente e ritualmente ricono- 
sciuta la qualifica di operaio specializzato 
quanto meno dal 1962. 

Per sapere quali provvedimenti e azioni 
siano state intraprese o siano ”per essere 
intraprese in merito da parte dei ministri , 

interrogati per la grave situazione del pre- 
detto Bisotti Luigi e per le palesi viola- 
zioni delle leggi vigenti in materia di lavoro 
da parte della ditta AGIP società per 
azioni. (4-00041) 

GARGANO. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per sapere se . 
è a conoscenza che il sindacato di categoria 
dei dipendenti postelegrafonici ha dichiarato 
uno sciopero per i giorni 12 e 13 luglio 
i976 per chiedere: 

i) immediata e definitiva sospensione 
di ulteriori distacchi di personale ULA; 

2) integrazione immsdiata delle unità 
mancanti con personale .di ruolo; 

3) abolizione delle assunzioni di perso- 
nale straordinario; 

4) inquadramento del personale distac- 
cato in ,applicazione dell’articolo 200 della 
legge i0 gennaio 1957, n. 3; 

5) orario di servizio h i  36 ore uguale 
per tutti i postelegrafonici, come a suo tem- 
po disposto dalla Presidenza del [Consiglio 
dei ministri e indicato dalla commissione 
Medici; 

6) adozione di concrete misure di sicu- 
rezza e di difesa antirapina; 

7) chiusura temporanea degli uffici ra- 
pinati con attribuzione di servizi indispensa- 
bili (risparmi e pensioni.); 

8) -  modifica della legge che disciplina 
l’iscrizione dei sostituti portalettere con 
l’istituzione di albi locali; 

9) estensione dell’indennitk maneggio 
valori al personale comunque soggetto al re- 
lativo rischio. 
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Se la situazione corrisponde a quella de-‘ 
scritta dal sindacato, quali iniziative si in- 
tende prendere per evitare lo sciopero e ri- 
sparmiare agli utenti ulteriori disagi. 

(4-00042) 

MELLINI, PANNELLA, FACCIO ADELE 
E BONINO EMMA. - Al MinistTo delle 
finanze. - Per sapere se sia a conoscenza 
che a seguito della controversia giudiziale 
tra la MACH S.p.A.., di’proprietà del cava- 
liere Attilio Monti, e la Cantagallo S.r.1. 
comodataria gerente degli impianti autostra: 
dali di Cantagallo in Autostrada del Sole 
e titolare delle licenze UTIF, il custode 
giudiziario ha ottenuto dall’ufficio tecnico 
imposte fabbricazione di Bologna con ecce- 
zionale tempismo (domanda presentata il 
23 giugno e prontamente accolta in 72 ore 
notti comprese), ancorr prima di essere im- 
messo nella custodia degli impianti sud- 
detti, licenze UTIF per l’esercizio commer- 
ciale di essi, in ‘duplicato alle licenze an- 
cora intestate alla Cantagallo S.r.1. e ciò 
in violazione ,dello stesso provvedimento del 
tribunale di ‘Milano che escludeva il se- 
questro dell’esercizio commerciale concen- 
trandolo solo su beni strumentali. 

Se sia anche a conoscenza che Ie con- 
cessioni per l’esercizio degli impianti sud- 
detti, e dalle quali dipende, p’er il comodato 
instaurato, Ia licenza UTIF rilasciata al 
custode- giudizi,ario non siano ancora voltu- 
rate alla MACH #S.p.A. controllata dal noto 
potenta.to petroliero di Attilio Monti. 

Se sia a conoscenza che la MACH 
S.p.A. non ha ottemperato alla stipulazione 
di quel contratto di comodato con il terzo 
gestore come imposto e prescritto dalla leg- 
ge 18 dicembre 1970, n. 1034 (e relativo 
regolamento, decreto del Presidente della 
Repubblica 2’7 ottobre 1971, n. 1269) che 
disciplina la distribuzione petrolifera, e si 
avvale di un comodato, non conforme alla 
predetta legge, in sede giudiziale per estro- 
mettere l’attuale gestore. 

Per sapere infine se il Ministro ritenga 
legittimo il’ comportamento dell’U,TIF di 
Bologna che ha omesso, malgrado la dif- 
fida notificata in data 5 luglio 1976 dalla 
società Cantagallo, ogni indagine sulla re- 
golarità formale e sostanziale della richiesta 
del sia in allora che ancora oggi non 

, custode degli impianti di erogazione carbu- 
rante e sulla titolarità pretesa dalla MACH 
S.p.A. e quali iniziative il Ministro intenda 

assumere per accertare la situazione e inter- 
venire per ripristinare la legittimità dello 
stato giuridico. (4-00043) 

SERVADEI. - Al Res idente  del Consi- 
glio dei ministri. - Per sapere se è a 
conoscenza degli sviluppi della inchiesta 
giudiziaria apertasi ad Atene in Grecia per 
‘la morte del deputato Alessandro Panagulis, 
eroe della resistenza ellenica, e delle recenti 
rivelazioni di un teste il quale accusa del- 
l’incidente stradale nel quale trovò la morte 
il Panagulis, CC una organizzazione di estre- 
ma destra con sede a Salonicco, denominata 
” il ragno ” che ha rapporti con organiz- 
zazioni neofasciste italiane, e che viene 
finanziata da un certo ” Antonio ” cittadino 
italiano D. 

L’interrogante ritiene che a questo punto 
debba esprimersi da parte delle competenti 
autorità italiane il massimo impegno per far 
luce sulla vicenda nel suo complesso, con- 
siderando gli antichi e dimostrati rapporti 
di amicizia’ e collaborazione fra organizza- 
zioni neofasciste italiane e la giunta militare 
di Atene deposta nel 1974, l’ospitalità e gli 
aiuti da questa offerti a fascisti nostrani, 
i campi di addestramento paramilitari mes- 
si a loro disposizione, l’opera di spionag- 
gio organizzata ai danni degli esuli demo- 
cratici greci in Italia attraverso organizza- 
zioni fasciste locali, eccetera. 

D’altra parte è noto che Alessandro Pa- 
nagulis 8 ‘  morto alla vigilia di  rivelazioni 
parlamentari riguardanti la giunta dei co- 
lonnelli, i suoi rapporti con uomini e forze, 
ancora al potere in Grecia, i suoi legami 
col neofascismo internazionale, specialmente 
con .quello italiano. 

L’interrogante ritiene, infine, che il ri- 
chiesto impegno del Governo italiano nella 
vicenda sia a questo punto doveroso non 
soltanto per accertare la verità e la respon- 
sabilità dei fatti, ma anche per far luce 
su certi ambienti e personaggi italiani, e su 
certe vicende che riguardano direttamente 
la nostra sicurezza democratica ed il nostro 
ordine pubblico, nonché su avyenimenti 
passati ai quali non si era sinora riusciti ad 
attribuire una precisa responsabilità. 

(4-00044) 

BOZZI. - Al PTesidente del Consiglio 
dei ministTi e al Ministro dell’interno. - 
Per sapere - premesso che nei giorni scorsi 
è stata effettuata nella sede dell’ordine dei 
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medici di Milano una criminale incursione 
ad opera di un commando definitosi (( vo- 
lante rossa )), che ha aggredito e legato il 
personale trovantesi nella sede stessa ed ha 
sottratto ‘denaro e documenti; che tale ban- 
ditesco episodio, compiuto con assurde e 
provocatorie motivazioni pseudo-politiche, 
mira oltretutto a creare ed alimentare la 
tensione nel settore sanitario, travagliato da 
una grave crisi per il cui superamento CS 
indispensabile l’opera di solidarietà umana 
e sociale del personale medico e sanitario - 
se e quali misure s’intendono adottare per 
prevenire e sradicare i nuclei di eversione, 
che commettono tali episodi criminosi, afin- 
ch6 sia garantita la vita democratica delle 
libere istituzioni del paese di cui fanno 
parte tutti gli Ordini professionali. (4-00045) 

TERRANOVA. - Al Ministro d ì  grazia 
e giustizia. - Per conoscere’ i motivi per 
i quali è stato assicurato ad Izzo Angelo 
e Guido Gianni, autori del feroce, massacro 
del Circeo, un trattamento di privilegio nel- 
le carceri giudiziarie dove secondo notizia 
ampliamente diffusa dai quotidiani del 9 
luglio i976 hanno avuto la possibilità di 
stare neIla stessa cella e quindi di consul- 
tarsi e accordarsi sulla linea procedurale; 

per conoscere quali procedimenti in- 
tenda adottare nei confronti dei funzionari 
competenti resisi responsabili di questo trat- 
tamento che se anche non in contrasto con 
le norme regolamentari lo è certamente con 
quelle che sarebbe stato doveroso osservare 
in un caso simile. (4-00046) 

AZZARO. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per conoscere quali prov- 
vedimenti eccezionali intende prendere per 
far fronte alla p a v e  situazione che si è 
determinata nelle zone di Francofonte e 
Lentini (,Siracusa) in seguito alle recenti 
grandinate che hanno quasi distrutto la 
produzione di agrumi. (4-00047) 

AZZARO. - Al Ministro della marina 
mercantile. - Per sapere se intende inter- 
venire presso la Capitaneria. di porto di 
Catania ai fini di invitare i l  concessionario 
del lido (( Aldebaran )), insistente sulla SCO- 
gliepa demaniale nel tratto di costa f ra  la 
panoramica per Acicastello e la vecchia via 

privata dei Villini a mare, a lasciare libe- 
ra la strada ohe da  tempo immemorabile 
ha consentito ai cittadini di raggiungere li- 
beramente la spiaggia. (4-00048) 

BANDIERA. - AL Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - Per conoscere quali 
provvedimenti si intendano adottare per 
aiutare gli agricoltori siciliani danneggiati 
dalle. calamità atmosferiche del mese di lu- 
glio 1976; ed in particolare per sollecitare 
che il provvedimento nazionale, relativo ai 
danni in agricoltura, comprenda anche i 
danni riportati dalle colture in Sicilia, a se- 
guito delle piogge di luglio, che hanno de- 
vastato talune produzioni. 

L’interrogante chiede anche di sapere 
se non si ritenga di attuare con sollecitu- 
dine i seguenti prowedimenti: 

1) autorizzazione all’AIMA o ad ’altri 
enti ed organismi cooperativi di ammassare 
il grano duro (( bianconato )) della corrente 
produzione, corrispondendo le provvidenze 
previste per gli scorsi anni, indipendente- 
mente dalla qualità del prodotto; 

2) corresponsione immediata di una 
congrua anticipazione, in attesa della fissa- 
zione del prezzo , di conferimento, remune- 
rativo anche nell’attuale avversa annata 
agraria; 

3) sollecita liquidazione, in unica rata, 
delle . annualità di integrazione comunitaria, 
per il grano duro per gli anni 1973, 19’7.5, 
1975, ,inspiegabilmente ancora arretrat,e; 

4) -sospensione del pagamento delle 
cambiali agrarie in scadenza, in favore dei 
coltivatori danneggiati e computo degli in- 
teressi a tasso agevolato; 

5) concessione per la prossima annata 
agraria agli agricoltori , danneggiati, di se- 
m,enti elette e di fertilizaanti, a prezzi age- 
volati. 

L’interrogante chiede, infine, di conosce- 
re quali particolari provvedimenti si inten- 
dano adottare per fronteggiare i danni del- 
le avversità atmosferiche ai vigneti e al pa- 
trimonio zootecnico. (4-00049) 

BORROmMEO D’ADDA, BOLLATI E TRE- 
MAGLIA. - Al Presidente del Consiglio 
dei minis tr i  e ai Ministri dell’interno, d i  
grazia e giustizia e del lavoro e previdenza 
sociale. - Per sapere cosa intendano fare 
contro le occupazioni abusive di circa tren- 
tasei appartamenti 0ccupat.i ultimamente in 
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Piracenza, via Capra, negli immobili di pro- 
prietà dell’Istituto autonomo case popolari. 

Quelle case sono state capziosamente te- 
nute vuote e non si è provveduto alla pe- 
riodica manutenzione da parte dell’IACP sì 
che alcuni appartamenti e parti immobili 
oggi appaiano fatiscenti e cadenti, ma sono 
forse addirittura inabitabili e inagibili. Ep- 
pure viene tollerato che ben treritasei nuovi 
nuclei fiamiliari si siano seppur illegittima- 
mente installati in quei fabbricati. 

Tra l’altro tale occupazione comporta 
l’assoluta insicurezza per i regolari inqui- 
lini delle case regolarmente ancora abitate. 
i quali per le deficienze amministrative e 
di manutenzione dell’IACP di Piacenza, 
hanno in questi anni provveduto del ,pro- 
prio alle spese di manutenzione indispensa- 
bili con gravi oneri finanzilari. 

Per sapere che cosa intendano fare i 
Ministri *interessati per , ovviare le gravissi- 
me situazioni sopra denunciate. 

. Per sapere come mai contemporanea- 
mente sono indisponibili per ricevere gli 

% inquilini e sentire le loro giuste proteste 
sila il presidente architetto Dodi Benito (at- 
tualmente in vacanza) del PCI; sia il vice- 
presidente che è dipendente e lavora alla 
RDR S.p.A. di Piacenza. (4-00050) 

SANTAGATI. - Al ,Ministro di grazia e 
giustizia. - Per sapere in qual maniera 
intenda tutelare ’ i diritti quesiti e le ,legitti- 
me aspettative di tutti gli avvocati che-spe- 
cie quelli meno ,abbienti ,ed esercitanti nei 
Fori minori o in quelli del depresso Mez- 
zogiorno, vengono ad essere gravemente, col- 
piti, ai fini, pensionistici, dalla recente cir- 
colare ,della Cassa nazionale di previdenza, 
che ha dettato, in esecuzione dell’articolo 2 
della legge 22 luglio 1975, n. 319, discutibili 
criteri per l’accertamento dell’esercizio conti- 
nuativo e prevalente della libera professione 
forense; ed in particolare per conoscere se 
ritenga illegittima la pretesa, contenuta nel- 
la citata circolare, secondo la quale viene 
richiesta una prova supplementare agli av- 
vocati iscritti agli albi per il periodo com- 
preso tra il 1973’e il 1975, il tutto in netto 
contrasto con l’articolo 11 delle preleggi del 
codice civile, che sancisce il principio in- 
violabile della irretroattivith e se inoltre 
non consideri iniqua ed onerosa la richie- 
sta di collegare l’effettivo esercizio profes- 
sionale, a partire dal 1976, con il consegui- 
mento di  un reddito non inferiore ai tre 

miIioni annui o con un volume di affari 
non inferiore ai cinque milioni annui o con 
la trattazione di non meno di venti nuovi 
procedimenti civili, amministrativi, penali e 
tributari annui (ridotti a dieci per i primi 
dieci anni di appartenenza agli albi), per- 
ché tutto questo viola l’articolo 2 della legge 
istitutiva della Cassa del 6 gennaio 1952, 
n. 6, comna B ,  e contrasta.con l’articolo 3 
della ,Costituzione, , che prevede eguaglianza 
di trattamento per tutti i cittadini. 

~ (4-omz) 

SANTAGATI. - Al Ministro del tesoro. 
- P,sr conoscere le ragioni p e r .  1.e quali 
il biglietto di banca da ventimila lire, mes- 
so in circolazione da rebente, porti la firma 
dell’ex ’ governatore della Banca. d’Italia 
dottor Carli, anziché quellla del governatore 
in carica dottor Baffi e per sapere, qualora. 
risponda al vero la giustificazione addotta 
da qualche foglio di stampa, se la ritenga 
del tutto irtfondata, in quanto che sarebbe 
stato oltremodo facile sostituire il vecchio 
cliché prepar,ato quando ancora era in ca- 
rica il dottor Clarli con uno, nuovo da ado- 
perare all’atto della stampa dei relativi bi- 
glietti. (4-ooosZ) 

CITARISTI. - AZ Minisho dell’interno. 
- Per conoscere - 

vista la situazione critica che si 8‘ 
,determinata presso il comando ,dei vigili 
del fuoco .,di Bergamo, dove in seguito alle 
nuove norma,tive previste ‘dalla legge in 
vigore, la presenza 8 .stata ridotta a 40 ore 
settimanali per ogni adjdetto e, per un suc- 
cessivo accordo sindacale, il monte-ore del- 
lo straopdinario non può superare le 350 
ore annu.ali, per cui il comando stesso ha 
a ‘disposizione per ogni turno Solamente 
18 persone per far fronte alle numerose 
incombenze opdinarie .ed eccezionali ‘di una 
provincka di oltre 850 mila abitanti, ricca 
di. industrie e di turismo; 

considerato che con un organico, così 
.ridotto, il comando dei vigili- del fuoco 
non può materialmente garantire interven1,i 
adeguati e pronti in caso di calamità na- 
turali o evenienze e,ccezionali e non pu6 
nemmeno svolgere il lavoro ,di carattere 
ordinario - 

come’ intenda porre rirnedio a tale si- 
tuazione insostenibile, che ha gi8 ‘destato 
e desta serie e giustificate preoccupazioni 
nella popolazione bergamasca, che ha il 
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diritto di sentirsi protetta ,dall’intervenlo 
adeguato e celere ,degli ad,detti al Corpo 
dei vigili ,del fuoco in caso di sempre pos- 
sibili necessità. (4-00053) 

CIAMPAGLIA E VIZZINI. - Ai Ministri 
del. tesoro e delle finanze. - Per sapere se 
sia vero che il Ministro delle finanze si ap- 
presta a firmare con la società ITALSIEL, 
alla quale verrebbe affidata la nuova ana- 
grafe tributaria da essa proposta all’ex mi- 
nistro Visentini, una convenzione con la 
quale lo Stgto s’impegna a versare l’eleva- 
tissima cifra di 180 miliardi per cinque 
anni. Si fa presente che il progetto ATENA, 
ideato nel iW1, prevedeva l’esborso di 13 
miliardi per cinque anni alla societh IBM 
e la gestione diretta da parte dello Stato 
di un’anagrafe assai più completa e moder- 
na, fondata su elementi elettronici. 

Si sottolinea ancora una volta il pericolo 
che la nuova anagrafe si risolva in un gua- 
dagno ingente per la societh ITALSIEL ,.ed 
in un colossale bluff di carattere tecnico, 
con la conseguenza che di qui a tre anni 
si rischia di ricominciare tutto da capo. 

(4-00054) 

SANTAGATI. - A81 Ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste. - Per conoscere 
quali urgenti ed adeguati provvedimenti in- 
tenda adottarme a favore della popolazione di 
Nissoria (Enna), colpita recentemente da 
gravissime avversità atmosferiche che ha” 
provocato danni ingenti ed in molti casi la 
totale distruzione delle colture se dei raccolti 
sia nel predetto comune a carattere esclu- 
sivamente agricolo sia in numerosi altri cen- 
bri viciniori e per sapere se ritenga di di- 
sporre che venga accolta dall’ammasso quel- 
la modesta quantità di prodotto sfuggito 
alla distruzione, anche se rimasto in condi- 
zioni non eccellenti e se valuti di dichiara,re 
inoltre lo stato di calamità naturale con la 
conseyuenziale applicazione delle speciali 
procedure d.i soccorso e di assistenza in fa- 
v,ore dei cittadini più duramente provati. 

(4-000.55) 

URSO SALVATORE. - AZ Minislro deb- 
Z’aqricoltura e delle foreste. - Per sapere 
se sia a conoscenza delle recenti ecxezionali 
piogge e delle violente grandinate abbat.- 
tutesi in quasi tutt.0 il territorio siciliano 
che hanno causato gravissimi danni alle 
coltivaz~ioni cerealicole, viticole e zootec- 
niche. 

La produzione del grano duro, r.he si 
presentava in maniera soddisfacente, ha 
delle caratteristiche organolettiche tali da 
rendere molto difficoltosa la commercializ- 
zazione e che già sono in atto azioni spe- 
culative a danno dei produttori; i vigneti 
sono stati for’temente ,danneggiati dalle vio- 
lente grandinate che hanno seriamente c-om- 
promesso la prossima vendemmia e lo 
stesso si pud ‘dire per il settore zootecnico 
che, in conseguenza, ha riportato la distru- 
zione della produzione dei foraggeri. 

Si chiede, pertanto, se ritenga opportu- 
no autorizzare che per il grano duro pro-’ 
dotto nella corrente annata agraria possa- 
no . essere estese le provvidenze previste per 
gli anni decorsi, indipendentemente dalle ’ 

caratteristiche ,del prodotto, e che, in via 
suboi-dinata, si autorizsino i consorzi agra- 
ri alla gestione di un apposito ammasso 
per il grano prodotto oon caratteristiche In- . 

feriori a quelle richieste per l’ammasso or- 
,dinario; che venga concor,dato con le sap- 
presentanze delle categorie interessate l’an- 
ticipazione da corrispon,dere per l’ammasso 
anzidetto; che vengano date disposizioni 
per l’immediata {delimitazione delle zone 
onde far beneficiare i produttori delle 
aziende dannegqiate delle provvidenze pre- 
viste dalla legge 25 ma@o 1970, n. 364. 

(4-00056) 

ZANONE. - AZ Ministro della difesa. 
- Per sapere se ritenga di doversi far pro- 
motore delle iniziative necessarie per la sol- 
lecita sistemazione, nel comune di Campo 
Calabro (R,eggio Calabria) della strada mi- 
litare che in 1ocalit.à Mateniti Inferiore con- 
duce a Poggio Pignatelli. 

11 completo abbandono in cui è lascia- 
ta la suddetta strada rende infatti 1.a stessa 
intransitabile anche agli agricoltori della 
zona che non hanno altra possibilità di ac- 
cesso ai fondi ch,e coltivano. (4-00057) 

ZANONE. - Al  Ministro del bilancio e 
della propammazione  economica e per  gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno ‘e 
n,e& zone depresse del centro-noTd. - Per 
sapere se ritiene di doversi far promotore 
delle iniziative necessarie perché nel pros- 
si,mo programma di finanziamento di la- 
vori ad opera ,della Cassa per il mezzogior- 
no venga inclusa la costruzione, nel co- 
mune di Campo Calabr,o (R,eggio Calabria), 
della slrada di innesto della frazione Sca- 
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là in quella di Musalb costituente il terzo 
lotto ,di lavori della strada Campo Calabro- 
Scalà-Musalà-Santa Lucia, progettata fin 
dal lontano 1953 e r,ealizzata finora solo in 
parte (#due lotti) per mancanza di fondi. 

I1 completamento di ta1.e strada si rende 
necessario per sollevare gli abitanti della 
frazione Musalà dal ,disagio di essere ta- 
gliati fuori ‘dal centro urbano di Campo 
Calabro ,e ‘di dover vivere in promiscuità 
in abitazioni insalubri, perché prive di ser- 
vizi igienici, per la assoluta mancanza di 
aree edificabili. (4-00058) 

RAICICH, CHIARANTE, CORGZII E GIA- 
DRESCO. - Ai Ministri  degli  affari esteri 
e della pubblica istruzione. - Per conosce- 
re quali passi siano stati intrapresi sul pia- 
no diplomatico te quali provvedimenti siano 
previsti di fronte alle recenti disposizioni 
prese dal governo regionale del Reno del 
Nord-Vestfalia (Repubblica federale tedesca) 
a proposito dell’insegnamento della lingua 
italiana e più in generale della situazione 
dei figli degli emigrati nelle scuole te- 
desche. 

Tali misure appaiono configurare una 
drastica riduzione delle possibilità di stu,- 
dio per i figli dei nostri emigrati e una 
ancora più drastica riduzione degli inse- 
gnanti italiani molti dei quali si trovereb- 
bero licenziati a partire dalla fine di questo 
mese di luglio. (4-00059) 

RAICICH. - Al Ministro della pubbli-  
ca istruzione. - Per conoscere se - presa 
visione del libretto scolastico dell’alunno 
Giovanni Frerra di . Civita Castellana, pub- 
blicato su l’Unità dell’ll luglio 1976, pa- 
gina 7. libretto che sul profilo della per- 
sonalità ‘dell’alunno contiene f.rasi (in una 
scuola elementare !) come (( è il politicante 
della classe, imbottito di idee comuniste 
vaghe dall’ambiente familiare. Non è stato 
cresimato n6 comunicato e il padre gli proi- 
bisce di recarsi a messa )), non solo del 
tuttq inafferenti al profilo del ragazzo ma 
gravemente lesive della sua libertà nonché 
scopertamente ideologiche - intenda richia- 
mare a una più rigorosa e rispettosa con- 
cezione della valutazione chi quel giudizio 
ha redatto, e più in generale non solo con 
le consuete circolari ma anche con i’opera 
di aggiornamento, concepita in maniera 
nuova, tutto il corpo insegnante nonché i 
direttori didattici e i presidi. (4-00060) 

A,DAMO. - Ai Ministri dell’agricoltura 
e foreste e dei lavori pubblici. - Per co- 
noscere quali interventi e provvedimenti 
urgenti si intendano adottare a seguito del- 
le forti grandinate e delle precipitazioni al- 
luvionali abbattutesi in provincia d,i Avel- 
lino, in oltre trenta comuni, ed in parti- 
colare sulle campagne. e sui centri abitati 
d,el Vallo di Tlauro e deNa zona dell’ufita 
(Frigento, Rocca San FeIice, Grottaminar- 
da, ecc.): in ,queste località con particolare 
violenza nella notte tra il 13 ed il 14 lu- 
glio 1976. 

Le forti precipitazioni hanno determina- 
to straripamenti di torrenti, come quelli di 
Trancito e Cellariello nel comune di TJauro, 
e di regi lagni, come ,quelli in località Ca- 
sapiano di Quindici e nei comuni di Mar- 
zano, Pago, Taurano e Moschiano, provo- 
cando: danni gravissimi .alle colture specia- 
lizzate:. nocelleti, vigneti; alle coltivazioni 
di pomodoro, gr,ano, ortaggi e cereali; ,dan- 
ni alla rete stradale comune, provinciale e 
nazion,ale; .allagamenti e lesioni di abita- 
zioni private nei centri abitati di Bosacro. 
Beato, del comune di Quindici, e di Mar- 
zano; danni ,al cimitero di Moschiano. 

L’interroganhe chiede di sapere: 
con quali misur.e straordinarie si in- 

tenda assicurare un primo intervento per 
l’opera di rimozione dei terreni alluvionali 
nei regi lagni completamente colmati, pe.r 
scongiurare ulteriori più gravi danni in 
caso di nuov,e persidenti piogge; 

quali provvidenze saranno assicurate a 
,favore delle popolazioni agricole colpite; 

quali aiuti economici saranno erogati 
ai comuni per l’opera di pronto intervento 
subito avviata se per il ripristino delle strut- 
ture pubbliche danneggiate; 

come ed in quale misura sar$ impe- 
gnato il  fondo di solid,arietà nazionale di 
cui alla legge n. 364 del 25 maggio 1970. 

(4-00061) 

‘RUSSO FERDINAND’O. - A i  Ministri 
dell’industria, c m m a r c i o  e artigianato e 
delle partecipazioni statali. - Per cono- 
scere : 

se risponda a verità quanto pubblicato 
ultimamente da organi ,di stampa in merito 
alle gravi ,difficoltà di ordine economico in 
cui si troverebba 1’ENEL per far fronte al 
pagamento delle forniture ‘di olio combusti- 
bile e di metano; 
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se ritengano di - dover operare oppor- 
tunamente per sciogliere gli eventuali nodi 
esistenti onde evitare che l’affermata insol- 
venza dell’ENEL nei confronti dei forni- 
tori, ,dia luogo a difficoltà nella produzione 
di energia elettrica ed hdirettamente possa 
porre in difficoltà le aziende che operano 
nel settore d,ell’approvvigionamento .di idro- 
carburi tra le quali soprattutto l’ente di 
Stato. (4-00062) 

SANTAGATI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per sapere se sia a conoscenza 
delle gravi ddficienze del servizio idrico af- 
fidato all’AAM di Catania, che, dopo tanti 
anni di gestione, .non riesce ad assicurare 
in diversi quarti,eri popolari ,(Nesima Su-  
periore, Indipenza, Villaggio Sant’Agata, 
Monbe Po, Librino) un norm,ale appr,ovvi- 
gionamento idrioo, il quale, già insufficien- 
te nel corso dell’intero amo,  viene a man- 

’ care quasi del tutto all’inizio della stagione 
estiva e se ritenga di intervenire nei modi 
più solleciti ed adeguati presso la, cit.ata 
azienda ’ municipale, che, subentrata alla 
società privata (( Acque di Casalotto )), per 
la verità di nessun peso alla cittadinanza, 
non solo è costata finora fior di miliardi 
agli utenti catanesi, ma .non è riuscita ad 
attuare quelle canalizzazioni, quegli emun- 
gimenti e quegli ammodernamenti tecnolo- 
gici, che furono sbandierati a suo tempo 

’dal1,e autorità comu,nali, insieme con .i de- 
canta.ti vantaggi di gestione, finora rimasti 
solo platonici, per ottenere la munioipaliz- 
zazione del servizio idrico. . (4-00063) 

SCARAMUC,CI GUAITINI ALBA, CIUF- 
FINI, CONTI, PAPA DE SANTIS CRI- 
STINA E BARTOLINI. - AZ MinistTo del- 
l‘agricoltura e delle foreste. - Per sapere 
se risponda a veritit che il suo Ministero 
ha dato incarico ad una societit privata, la 
Italconsult, di effettuare una ricerca sul lago 
Trasimeno. 

Se cib è esatto si intende conoscere: 
i) a quanto ammonta il finanziamento 

2) per quale scopo essa è stata fatta.’ 
In rapporto con, quanto sopra si chiede 

se il Governo sia a conoscenza del progetto 
di legge elaborato dagli enti locali (comuni 
del comprensorio del Trasimeno, ammini- 
sPrazione provinciale di Perugia, consorzio 
dei comuni del Trasimeno) il quale affronta 
i vari aspetti relativi al lago nella loro 
globalità (turismo, livello delle acque, agri- 
coltura, inquinamento, eccetera) e che è 
stato presentato al consiglio regionale del- 
1’Umbria per la discussione e per 1’even.- 
tuale approvazione. 

In caso affermativo, se‘ritenga che que- 
sta ricerca affidata alla società privata Ital- 
consult sia un ulteriore spreco del pubblico 
denaro soprattutto tenendo presente che, det- 
ta iniziativa, è al ‘di fuori di ogni collega- 
mento con gli enti locali del comprensorio. 

Per sapere, altresì, se ritenga opportuno 
ed urgente ricondurre tale iniziativa nel 
quadro del processo di unificazione di tutti 
gli interventi per il lago in un unicoiorga- 
nismo democratico, ,quale è il consorzio dei 

per la ricerca; 

comuni del Trasimeno. (4-ooow 

. * .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro dell’interno, al fine di conoscere 
le notizie in suo possesso in ordine alla 
barbara uccisione del- magistrato Occorsio. 

(C Gli interroganti, soprattutto, chiedono 
che il Governo si decida finalmente ad 
adottare con prontezza ed enyrgia tutte le 
provvidenze atte a sradicare nelle loro cenl 
trali i nuclei di eversione che irqpediscono 
la civile convivenza nel nostro paese. 
(3-00012) (( BOZZI, COSTA, MALAGODI, MAZ; 

ZARINO, ZANONE )). 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro degli affari esteri, per sapere qua- 
le sarà la posizione del Governo italiano 
nel dibattito in corso all’ONU sul recente 
atto. terroristico palestjnese e sul conseguen- 
te Taid israeliano ad Entebbe. 

(( In particolare, gli interroganti chiedo- 
no di sapere se il Governo italiano espri- 
merà, o no: 

deplorazione per la violazione dello 
spazio territoriale francese compiuta dai 
terroristi con il dirottamento di un aereo 
della compagnia nazionale di bandiera fran- 
cese; - 

condanna piena dell’&to terroristico e 
degli inammissibili ricatti esercitati su go- 
verni legittimi per costringerli ad atti ille- 
gali attraverso, la minaccia di morte di 
ostaggi innocenti; 
: deplorazione per la collusione con i 

dirottatori dimostrata dal governo ugandese, 
quale rjsulta non solo‘ dalle testimonianze 
di ostaggi di varie nazionalità ma anche 
dal pubblico elogio dei terroristi fatto dallo 
stesso presidente ugandese alla presenza di 
osservatori diplomatici e giornalisti; 

sdegno per la odiosa discriminazione 
di stampo nazista attuata dai terroristi, con 
l’esplicito favoreggiamento d,el governo e 
dell’esercito ugandesi, che ha fatto dei 
passeggeri ebrei, indipendentemente dal loro 
passaporto, le vittime designate del ricatto 
sul governo israeliano e su altri paesi oc- 

(( Gli interroganti osservano che le testi- 
monianze dirette, ’ il racconto delle vicende 
patite dalle vittime, la natura stessa della 

cidentali e africani., \ 

vicenda, e l’orrore per il ‘massacro ipotiz- 
zato dai terroristi, hanno scosso profonda- 
mente la coscienza internazionale ed hanno 
certo contribuito a determinare l’atteggia- 
mento cauto delle capitali arabe nei con- 
fronti della reazione israeliana. 

(c Gli interroganti chiedono, altresì, di 
sapere se il Governo italiano intenda espri- 
mere: 

sollievo per il risultato del rapido in- 
tervento israeliano, che ha consentito la 
salvezza degli ostaggi e, in assenza di un 
coordinato piano di sicurezza, ha colpito 
duramente il terrorismo; 

e preoccupazione per la sorte di una 
cittadina britannica che, secondo tutte le 
testimonianze, B rimasta, malata, a Enteb- 
be e sulla cui sorte il governo ugandese 
mantiene un atteggiamento non rassicu- 
rante. 

(( Gli interroganti chiedono, infine, se 
sulla base di tutti gli elementi oggettivi 
della vicenda, il Governo italiano intenda o 
no unirsi a quel compatto atteggiamento 
che tutto l’occidente ha preso per la con- 
danna del terrorismo internazionale ‘e delle 
complicità politiche e morali di cui gode. 
(3-00013) (( BATTAGLIA, LA’ MALFA Uca, BIA- 

SINI, MAMMÌ )), 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente .*del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’interno, per conoscere gli av- 
venimenti che hanno determinato la morte 
del giudice Vittorio Occorsio e quali misu- 
re straordinarie si’ sono adottate o si inten- 
dono adottare con urgenza per prevenire 
il ripetersi di simili efferati delitti e co- 
munque di ‘atti diretti a turbare la coscien- 
za democratica. 

(( Inoltre, se è vero che questo gravis- 
simo episodio sia da mettersi- in relazione 
con altri gravi episodi di violenza che sem- 
brano potersi inquadrare in un unico dise- 
gno criminoso: 
(3-00014) (( PICCOLI, BERNARDI, FUSARO, Az- 

ZABO, BIANCO, BRESSANI, Cu- 
MINETTI, ERMINERO, MAZZOLA, 
PENNACCHINI, SANGALLI, SPE- 
RANZA )). 

u I sotOoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell’interno e della difesa, per co- 
noscere quale più efficace .piano antiterrori- 
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stico si intenda seguire dopo l’efferata ucci- 
sione del magistrato Occorsio che fa se- 
guito ad altri crimini politici rimasti impu- 
niti ed a ripetuti attentati contro la ma- 
gistratura. 

(( Chiedono, inoltre, qulali iniziative si in- 
tendano assumere per un più efficace coor- 
dinamento dei vari organi investigativi per 
colpire alla radice le organizzazioni ever- 
sive di gruppi terroristici delle più varie 
estrazioni che con una scalata di azioni cri- 
minose tendono a creare un clima di insi- 
curezza e di sfiducia nel paese e segnata- 
mente nella Capitale e nel caso specifico ad 
intimidire la magistratura neil’esercizio del 
suo alto mandato. 
(3-00015) (( DARIDA, CAZORA, BUBBICO 1). 

C( I . sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere le cir- 
costanze relative alla tragica morte del ma- 
gistrato Occorsio, lo stato delle indagini sul 
crimine, quali provvedimenti siano stati 
presi o si intenda prendere a tutela dei 
componenti della magistratura italiana che 
nello svolgimento della loro altissima fun- 
zione sembrano essere diventati costante ber- 
saglio della criminalith politica e comune. 
(3-00016) (( MAMM~,  BANDIERA, DEL PENNINO 11. 

C( I sottoscrit.ti chiedono di interrogare il 
Governo, per conoscere quali provvedimenti 
urgenti abbia adottato ,o intenda adottare 
in presenza di eventi drammatici come la 
barbara uccisione dei magistrati ~COCO ed 
Occorsio allo scopo di sottrarre le istituzio- 
ni al ricatto della violenza che ferisce ed 
allarma la pubblica opinione e che è evi- 
dentemente reso possibile dalla inadeguatez- 
za ormai ,annosa di una coerente ed abiet- 
tiva politica di prevenzione. 
(3-00017) ’ (( VALENSISE, SANTAGATI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’interno e di grazia e giustizia, 
perche riferiscano sull’.efferat,o assassinio del 
sostituto procuratore Vittorio Occorsio in 
Roma e sugli attentati simultaneamente avu- 
tisi nei confronti del procuratore generale 
Domenico Bonfiglio a Bologna e del sosti- 
tuto procuratore Alfredo Arioti a Perugia, 
consumati a distanza di  poco tempo dal tri- 
plice assassinio di Genova in cui persero 

la vita il sostituto procuratore Coco e due 
agenti; facciano il punto delle indagini in 
corso, dando altresì notizie e assicurazioni 
sulle misure disposte per garantire la sicu- 
rezza dei magistrati del nostro paese dive- 
nuti bersaglio dell’attacco criminale delle 
forze eversive. 

(( Più in generale, gli interroganti inten- 
dono conoscere l’apprezzamento del Gover- 
no su questa ininterrotta e impunita catena 
di delitti che mira apertamente alla sovver- 
sione colpendo lo Stato, non casualmente, 
nelle sue espressioni più vitali e significa- 
tive, col fine di disgregarlo e di sconvol- 
gere le basi della convivenza civile e sul 
negativo bilancio sin qui avutosi nell’accer- 
tamento degli esecutori, mandanti e finan- 
ziatori di tutti questi crimilni, mentre ri- 
sulta oramai certa e più volte riconosciuta, 
anche ufficialmente, l’esistenza di centri del 
terrorismo organizzato che si B avvalso e 
si avvale di forti connivenze e complicità, 
connesse anche alle accertate deviazioni di 
decisivi apparati dello Stato, all’interno del 
paese e di estesi collegamenti all’estero. 

u In particolare, gli interroganti inten- 
dono conoscere quale sia stata l’attività 
svolta in questa direzione ed in questo pe- 
riodo dai servizi segreti del nostro paese, 
segnatamente dal SID e dalle forze dell’an- 
titerrorismo, e quali le misure ed i piani 
che i Ministri interessati e il Governo ave- 
vano ed hanno ,approntato per combattere 
la sfida criminale alla democrazia ed allo 
’Stato, in esecuzione degli impegni assunti 
in sede parlamentare e davanti al paese. 
(3-00018) (( NATTA, COCCIA, DI GIULIO, MA- 

COLONNA, TROMBADORI, VETERE 1). 

LAGUGINI, SPAGNOLI, POCHETTI, 

(( I1 sottoscritto chiede di  interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell’interno e di grazia e giustizia, 
per conoscere i precisi termini entro i quali 
ha potuto svolgersi ed effettuarsi il gravis- 
simo assassinio del’ giudice Occorsio avve- 
nuto in Roma il 10 luglio 1976; quali final- 
mente debbano considerarsi le misure pre- 
ventive da adottare per tutelare la vita di 
magistrati i quali siano impegnati in gia- 
vissimi processi per delitti politici e co- 
muni, processi la cui istruttoria viene nor- 
malmente ad essere resa di pubblico domi- 
nio attraverso gli ufficiali organi della tele- 
visione, della radio, della stampa. 

(( Se sia giunto finalmente il momento 
di far osservare le norme del diritto pe- 
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nale in relazione al segreto istruttorio e se 
sia verosimile che la perpetrazione di così 
gravi delitti possa apparire come apparte- 
nente ad organizzazioni le quali di’sponga- 
no di mezzi, di  protezioni e di garanzie 
verso i quali sistemi ed apparati gli orga- 
ni d i  polizia dovrebbero rivolgere le loro 
indagini. 
(3-OOOi9) (( MANCO X .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere la posizione del Governo sul nuo- 
vo gravissimo crimine fascista che, in pieno 
giorno e nella capitale, ,ha provocato la 
morte del magistrato Occorsio. 

(c In particolare si chiede un pronuncia- 
mento sulle notizie, diffuse dalla stampa sui 
legami t ra  Ordine nuovo-0,rdine nero (l’or- 
ganizzazione che ha rivendicato l’assassinio) 
e il 1SID da un Iato, tra la stessa organiz- 
zazion,e fascista e il MISI-DN dall’,altro lato. 
(3-00020) (( GORLA, CORVISIERI, PINTO, C A -  

STELLINA LUCIANA n. 

(( I1 sottoscritto chiede ‘di interrogare il 
Ministro .dell’agri,coltura e ,delle foreste, per 
conoscere le zone !delle province (di Ba,ri e 
di Foggia colpite dai nubifragi nel corren- 
te mese di luglio, e l’entità dei ,danni cau- 
sati alle colture che sono andate ad,diri.ttura 
distrutte, tanto che, per ‘quanto riguar,da il 
grano, in alcuni casi, non si & ritenuto 
procedere ai lavori d i  ramol.ta. 

(c L’interrogante chiede ,di sapere anche 
quali provvidenze si inten,dano adottare in 
favore dei !danneggiati e se siano state im- 
partite disposizioni ai rispettivi ispettorati 
provincisali dell’sagricoltura, per individuare 
le zone e stabihre 1’en.tità ‘dei danni. 
(3-00021) (C CAVALIERE )). 

(( I sottoscritti ohiedono di interrogare il 
Ministro dei trasporti, per sapere - dopo 
aver evidenziato le seguenti cipcostanze : 

1) il progetto relativo al quadruplica- 
mento della rete ferroviaria Milano-Bolo- 
gna (resosi indispensabile oltre che per le 
attuali esigenze generali della politica dei 
trasporti, anche per la positiva incidenza 
nei ‘confronti della tanto sacrificata catego- 
ria dei lavoratori pendolari) prevede, nella 

zona dell’immediato sud Milano, l’affianca- 
mento ,d,ei nuovi binari a quelli esistenti; 

2) tale soluzione è ,destinata ad aggra- 
vare ulteriormente la situazione in danno 
di circa 12.000 abitanti .dei comuni di San 
Donato IMiIanese e San Giuliano Milanese, 
costretti, già allo stato attuale delle cose, 
a sopportare sollecitazioni acusti’ohe che 01- 
trepassano i limiti tollerabili per persone 
e cose ({dai rilevatori strumentali ad alta 
sensibilità si sono avuti i seguenti dati: 
int,erno abita.zioni 75 decibel; esterno abita- 
zioni 95 ,decibel; quando, come è noto, l’in- 
dice massimo sopportabile è ‘di 45 decibel 
per le (abitazioni e di 80 deci<bel per lo 
esterno); 

3) .la precedente amministrazione , di 
San Donato Milanese aveva sostenuto l’op- 
portunità che il quadruplicamento ,venisse 
realizzato in toto, utilizzando per circa chi- 
lometri 5 l’alveo già predisposto ed oppor- 
tunamente .decentrato, $rispetto ,all’abitato, 
per il canale navigabile Milano4remona- 
Po, il cui progetto è stato definitivamente 
accantonato ; 

4 )  gli enti competenti hanno disatteso 
l’istanza {della precedente amministrazione 
di San Donato Milanese adducen,do unica- 
mente motivi ,di maggi,ore onere economico; 

5) si .è pertanto incorsi nell’errore di 
valutare il, problema da una ottilca imme- 
diata #di ,carattere tecnioo-economico prescin- 
den,do ,da ogni considerazione relativa ai 
ben maggiori costi (principalmente sanitari) 
che si anmdranno a sommare, a carico dei 
singoli e della collettività, a quelli già in 
atto e non valutati nella corretta dimen- 
sione. Senza contare che nell’ambito di ’ 

danni e ,di sofferenze umane ogni calcolo 
economico diventa subordinato; 

6)  ‘quanto sopra esposto :determina in- 
derogabili con,dizioni ,di revisione ’ delle me- 
todologie e dei criteri in ordine alla pro- 
gettazi,one di reti ferroviarie, al fine di 
non più ,disatten,dere al livello generale esi- 
genze igieni’co-sanitarie e sociali compor- 
tanti anche economi,camente oneri non 
quantificabili - dal- Ministro (già sensibi- 
lizzato telegraficamente da importanti for- 
ze politilche locali attente interpreti delle 
preoocupazioni e delle esigenze ,della popo- 
Iazione) se ritenga - tutto considerato - di 
disporre un urgente riesame ldella situazio- 
ne sopra ,richiamata, nel rispetto di  esigen- 
ze umane finora disattese. 
(3-00022) (( SQUERI, BORRUSO, MARZOTTO CAO- 

TORTA )). 
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I N T E R P E L L A N Z E  
- 

11 I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il Ministro dell’interno, per conoscere le 
circostanze nelle quali B avvenuta l’efferata 
uccisione del magistrato Vittorio Occorsio e 
per sapere se erano state prese adeguate 
misure in relazione alla prevedibilità di si- 
mile crimine a causa dell’impegno profuso 
da questo magistrato nel perseguire l’attivi- 
tà dei gruppi eversivi; per sapere, inoltre, 
quale più efficace piano antiterroristico ab- 
bia disposto, o intenda disporre il Mini- 
stero dell’interno, per porre fine a questa 
nefanda catena di delitti da parte di grup- 
pi estremisti di ogni colore. 
(2-00003) II PRETI, AMADEI, REGGIANI )). 

~ I( I sottoscritti chiedono d i  interpellare i 
Ministri del lavoro e previdenza sociale; del- 
l’industria, commercio e artigianato e delle 
finanze, per sapere se essi siano al corrente 
che le società petroJifere, avvalendosi della 
facolt& prevista eccezionalmente dalla legge 
18 dicembre 1970, n. 1034, di concedere a 
terzi l’attività ,di distribuzione di prodotti 
petroliferi a mezzo di impianti stradali, ri- 
corrono normalmente alla cessione, apparen- 
temente e solo formalmente gratuita, degli 
impianti a terzi, strumentalizzando tale 
facoltà e prevista concessione gratuita degli 
impiant,i per fini ben diversi - se non addi- 
rittura contrari - da quelli perseguiti dalla 
legge. Infatti ricorrendo alle formali gestioni 
di terzi, le aziende petrolifere raggiungono 
tra l’altro lo scopo di: 

1) non assumere alle proprie dirette 
dipendenze i lavoratori addetti alle pompe 
e gli stessi gestori, in moltissimi casi inter- 
ponendo il gestore nell’assunzione della 
mano d’opera, in violazione della legge 22 
ottobre 1960, n. 1369; 

2 )  frazionare i dipendenti in piccole 
unità facenti capo fittiziamente al gestore, 
eludendo così le norme sul divieto di licen- 
ziamenti individuali e applicando ai lavora- 
tori addetti agli impianti un contratto col- 
lettivo per aziende commerciali anziché 
quello per aziende industriali petrolifere, 
più vantaggioso per i lavoratori; 

3 )  licenziare, in concomitanza con i 
cambi o cessazioni delle gestioni di terzi, 

i lavoratori interrompendo così la matura- 
zione della naturale anzianità sul rapporto 
da parte dei lavoratori stessi. ’ 

11 Per conoscere, altresì, quali provvedi- 
menti si intendano promuovere per far ces- 
sare dette situazioni di evidente illegitti- 
mità e violazione di norme e quali inter- , 

venti saranno realizzati per ripristinare la 
legalità e l’osservanza di leggi di ordine 
pubblico. 
(2-00004) II MELLINI, PANNELLA, FACCIO 

ADELE, BONINO EMMA V .  

11 I1 sottoscritto chiede di interpellare 
il Ministro dell’interno, per sapere quali 
iniziative il Governo intenda assumere e 
quali iniziative intenda affidare al Parla- 
mento per sviluppare una azione coerente 
volta a stroncare la violenza politica. 

(I L’assassinio del magistrato Occorsio che 
coraggiosamente conduceva indagini sui mo- 
vimenti neofascisti ripropone l’esigenza di 
una iniziativa parlamentare che tagli questo 
nodo ignominioso costituito dalla strategia 
della tensione e che porti all’accertamento 
di tutte le responsabilità anche e soprattutto 
di ordine politico. 

I( Questo nuovo crimine colpisce la magi- 
stratura e le istituzioni dello Stato, ma 
I’esecrazione per il delitto e la solidarietà 
per la vittima non possono appagare l’esi- 
genza di giustizia e di verità che esce siste- 
maticamente umiliata in queste ricorrenti 
ed oscure vicende ‘nazionali. 

I( Siamo certamente di fronte ad un nuo- 
vo capitolo della strategia ‘del terrore e di 
quèlla ignominiosa storia che da troppo 
tempo pesa sulla vita politica italiana. Que- 
sta strategia non pub essere spezzata solo 
ccn operazioni di polizia. Va affrontata e 
risolta sul piano politico ed una delle scelte 
politiche più coraggiose che deve essere 
compiuta è quella di consentire finalmente 
al Parlamento ed alla magistratura di accer- 
tare tutti i dati che dal 1964 ad oggi com- 
pongono il sanguinoso mosaico dell’eversione 
istituzionale. 

II Ma se si vuole conoscere la verità ed 
accertare tutte le responsabilità sar& inelut- 
tabile, per quant,i rischi possano esistere, 
giungere all’accoglimento della proposta so- 
cialista di consentire la rimozione di tutti 
quegli impedimenti coperti dall’alibi del 
segreto di Stato che fino ad oggi non han- 
no consentito di pervenire alla radice poli- 
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tica del disegno antidemocratico che pun- 
tualmente nei momenti più acuti di crisi 
elettorale o di governo scatena la violenza 
e il terrore. 
(2-00005) (( BALZAMO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpell’are 
il Presidente )del Consiglio dei ministri e 
i Ministri ‘dell’interno, ,di grazia e giustizia 
e ,della difesa, per sapere se ritengano ne- 
cessario ed urgente mettere a ,disposizione 
del magistrato. che dovrà condurre l’istrut- 
toria per l’&assassinio ‘del sostituto procura- 
tore della Repubblica Vittorio Occorsi0 il 
testo iategrale ,dell’inohiesta sul ” Piano 
Solo ”, testo che il magistrato assassinato 
aveva avuto modo di  esaminare prima che 
fosse rinviato al Ministero ,della difesa e 
censurato adducendo il segreto militare. 
Ciò per ’  il fondato sospetto che tra i mo- 
tivi. che possono avere mosso gli assassini 
e i lorb mandanti vi sia quello di elimi- 
nare una persona che era a conoscenza di 
fatti e circostanze che a suo tempo non 
poterono essere acquisiti per l’awertamento 
della verità e della giustizia. Dispo.rre di 
tali elementi potrà ’ rappresentare evidente- 
mente un utilissimo punto ,di , riferimento 
per la conmduzione ,delle- indagini. 

(( Gli interpellanti chiedono, inoltre, di 
conoscere se il Governo reputi necessario, 
per rimuovere uno dei motivi .di fondo 
dello scatenamento ,della più torbida cri- 
minalità politica, rimuovere ,dai posti di  
responsabilità nei servizi ,di sicurezza dello 
Stato tutte le persone che direttamen,te o 
anche ’indirettamente abbiano collaborato 
con personaggi coinvolti in macchinazioni 
e p,rovocazioni contro il regime democra- 
tico e le istituzioni repubblkane e nell’in- 
quimamento delle indagini in importanti 
inchieste, provvedendo ino,ltre allo sciogli- 
mento ,degli uffici ‘del SID che cqn opera- 
zioni che solo eufemisticamente si pos- 
sono ritenere ” deviazioni ”, nell’attività di 
tali uffici, hanno ilntro,dotto il sistema delle 
shrategie della tensione e patrocinato l’in- 
staurarsi ,della spirale del terrorismo. 

(( Gli interpellanti chiedono, infine, di 
conoscere se il Presidente ,del Consiglio ed 
i #Ministri int,eressati ri6engano che possa 
avere una qualsiasi cre,di,bilità l’invocata 
lotta al terrorismo ed alla violenza poli- 
tica fino a quando sospetti gravissimi e 
responsabi1it;i penali e politiche gravano su 

personaggi ed organismi ,dello Stato senza 
che venga posta in atto una drastka opera 
di chiarificazione e ,di epurazione. 
(2-0oooS) (( PANNELLA, MELLINI, FACCIO 

ADELE, BONINO EMMA )). 

(( I sottoscritti chiedono dfi interpellare il 
Ministro del tesorlo, per sapere - premesso: 

che l’articolo 6 della legge 9 ottobre 
1971, n. 824, prevede che l’onere finanzia- 
rio derivante dall’applicazione della legge 
n. 336 al personale dipendente dagli enti 
locali è a carico del datore di lavoro e che 
gli enti datori di lavoro verseranno agli 
enti erogatori il corrlispettivo in valore ca- 
pitale dei benefici derivanti dall’applica- 
zione della legge n. 336 sul trattamento di 
pensione, nonché il maggiore importo cor- 
risposto a titolo di indenlnità di buona usci- 
ta o di previdenza; 

che le m’odalità di tale adempimento 
sono stabilite con decreto del Ministro del 
tesoro; 

che il decreto ministeriale 25 agosto 
1972, prescrive che i contributi di cui SO- 
pra siano a carioo dell’ente locale presso. 
il quale il dipendente ha prestato l’ultimo 
periodo di servizio - 

se #intenda modificare la disciplina 
contenuta nel decreto ministeriale citato in 
premessa nel senso di ripartire l’onere del 
pagamento dei aontributi tra tutti i comuni 
presso i quali il segretario comunale o al- 
tro dipendente abbia prestato servizio, ,in 
misura corrispondente al periodo di servi- 
zio prestato. 
(2-00007) (( BRESSANI, FIORET, MAROCCO, 

SANTUZ )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Ministro dell’industria, d,el commercio e 
dell’artigianato, per sapere -’ , 

considerato che con decreto-legge 30 
gennaio 1976, n. 9, la GEPI è stata auto- 
rizzata a spendere 10 miliardi per ” costi- 
tuire società o utilizzare società già, esistenti 
per promuov,ere ,inizi,ative imprenditoriali 
idonee a consentire il reimpiego presso ter- 
zi di lavoratori di imprese poste in liquida- 
zione o che comunque abbiano cessato la 
propria attività produttiva ”; 

tenuto conto del fatto che, i n  conse- 
guenza di tale normativa e delle delibere 
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C4PE del 20 febbraio e del 30 marzo 1976 
è stato affidato alla società IPO, del gruppo 
GE’PI, il compito di riassumer,e gli oltre 
15.000 lavoratori di quindici adende in 
crisi; 

ritenuto infine che alla scadenza del 
rapporto di lavoro così istituito, fissat,a nel 
30 settembre 1976 a norma della legge di 
conversione d,el desreto-legge 30 gennaio 
1976, n. 9, i lavoratori attendano non già 
una proroga dei termini di scadenza del 
rapporto di lavoro né una strisciante tra- 
sformazione della TPO in ente di gestione, 
ma il concreto reinserimento in una attività 
produttiva anche al fine di fugare i sospet,t.i 
di parassitismo tanto spesso connessi a!le 
iniziative della GEPI e più in generale alle 
iniziativs pubbliche di’ ristrutturazione in- 
dustriale -: 

a )  quali iniziative intenda asaumere 
sia per concludere r.apidamente quelle trat- 
tative che paiono ormai prossime a giun- 
gere a buon fine e che, in talune circo- 
stanze, sembrano bloccate non da moliva- 
zioni interne alle trattative stesse ma 
pressioni ,esterne, sia per indicare, in un 
quadro più generale di ristrutturazione in- 
dustriale, concrete prospettive ai lavorator; 
di quelle imprese per le qud i  non si indi- 
viduino allo stato attuale convincenti possi- 
bilità di ,ripresa; 

6 )  se ritenga che la. stessa natura 
tecnica di provvedimento a termine del de- 
creto-legge 30 gennaio 1976, n. 9, imponesse 
alla- GEPI una iniziativa imprenditoriale 
capace di superare ,il rischio, particolar- 
mentse presente in questa circostanza, c,he i 
gruppi industriali interessati al rilevamento 
delle aziende IPO-GEPI attendessero la sm- 
denza del termine per utilizzare l’ulteriore 
deteriaramento della situazione e persino 
gli impianti a condizioni di miglior favore 
e eon pretese di maggiori ‘contributi pub- 
blici; 

c )  se gli paia evidente che, in pa- 
lese contraddizione con la suindicata esi- 
genza, la ‘GEPI, affidata alla IPO la sem- 
plice gestione del personale, abbia, anche 
in re1:azione alla sua crisi dirigenziale, tra- 
scurato una autentica iniziativa imprendito- 
riale capace di avviare a soluzione i pro- 
b!emi ,aperti nelle aziende affidatele. 
(2-00008) (( MACCIOTTA, D’ALEMA, BRINI, 

GAMBOLATO, FURIA, CARRÀ, SBRI- 
ZIOLO DE FELICE EIRENE I ) .  

b l  O Z I O N E 

(( La Camera, 

rilevato che, anche in occasione della 
recente campagna elettorale con gli inter- 
venti in favore del partito dellla Democra- 
zia cristiana dello stesso pontefice Paolo VI, 
della Conferenza episcopale italiana ed in 
particolare del cardinale Poletti viclario di 
Roma e di quella parte del clero che ha 
voluto seguirne le esortazioni sono stati an- 
cora una volta clamorosamente ed inequi- 
vocabilmente violati lo spirito e le norme 
del Concordato dell’ll f,ebbraio 1929 tra la 
Santa Sede e l’Italia nonché specifiche di- 
sposizioni penali (articolo 98 del testo uni- 
co delle leggi elettora.li) che rappresentano, 
sul pi,ano del diritto interno dello Stato jta- 
liano, norme sanzionatorie delle pattuizioni 
concordatarie al riguardo; 

che !e norme violate, relative all’im- 
pegno della Santa Sede di tenere il clero 
al di fuori delle competizioni-dei partiti, 
ebbero nel cont,esto inscindibile delle reci- 
proche concessioni e della normativa con- 
cordataria che le espresse, un’,importanza 
essenziale per la parte stipulante in nome 
dello Stato italiano; 

che il carattere autoritario, antidemo- 
cratico ed illiberale nonché teocratico ed in- 
tegralista delle norme del trattato e del 
Concordato stipulati 1’11 febbraio 1929 con- 
siderate singolarmente e nel loro complesso 
rispecchia la natyra dei regimi stipulanti 
e come tale fu esaltato da  parte fascista e 
vaticana all’epoca della stipulazione; 

che !a caduta del regime fascista e 
l’avvento della Repubblica democratica, con 
le libere istituzioni sancite dalla Costituzio- 
ne, ha  mutato !o stato di fatto relativo al- 
l’ordinamento ed alla struttura costituziona- 
le di uno dei soggetti contraenti, facendo 
d’altro canto insorgere un aperto ed insa- 
nabile contrasto tra una serie di disposizio- 
ni del trattato e del Concordato con pre- 
cise norm,e della ,Carta costituziomle; 

che tale contrasto è stato esplicitamen- 
te ammesso al momento del voto dell’As- 
semblea costituente che sancì il richiamo 
dei patti lateranensi nell’articolo 7 della 
Carta, così che i più appassionati ed auto- 
revoli sostenitori di  tale richiamo sottoli- 
nearono la necessità di una revisione bila- 
terale facendosi garanti, con la loro parte 
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politica. della disponibilità della Santa Sede 
per 11 nn  revisione sollecita. ed approfondita; 

che ogni prospettiva di  revisione dei 
patti fu, dopo il voto della CosJituente, im- 
mediatamente accantonata, fino a ‘quando 
non fu riesumata per consentire una trat- 
tativa che comportasse la discussione della 
questione del divorzio Fecondo la tesi vati- 
cana che asseriva sussist,ere un ostacolo al- 
l’introduzione di tale riforma rappresentata 
dalle disposizioni del Concordato; 

che la revisione bjlaterale del Concor- 
dato, malgrado alcune dichiarazioni della 
controparte ed il voto per due volte espres- 
so dalla Cmiera, e malgrado la posizione 
zd essa genericamente favorevole condivisa 
da tutte !e forze poljtiche fino a ieri pre- 
senti in Parlamento non ha fatto alcun pro-, 

, gresso de! quale si sia potuta dar notizia 
al Parlamento ed al paese. mentre i lavori 
della commissione presieduta dall’onorevole 
Gonella ed ogni tent,ativo di approfondire‘ e 

, specificare le ipotesi d i  revisione con ~ l’in- 
dicazione delle singole norme di cui fosse 
possibile ottenere la soppressione o la mo- 
difica non hanno potuto dimostrare altro 
che la mancanza di chiari propositi e di 
concrete possibilità di ovviare, con tale 
mezzo, anche soltanto ai più scandalosi in- 
convenienti del , regime concordatario; 

che perbanto appare oggi a tutti evi- 
dente che la revisione bilaterale del Con- 
cordato, a parte la presenza di molte’ e 
gravi disposizi0n.i di carattere concordatario 
contenute nel trattato, non potrebbe avere 
che la funzione di una sostanziale confer- 
ma e restaurazione del concordato fascista; 

lungi dal lasciare presagire un adattamento 
alle esigenze della società chi le  e dell’ordi- 
namento libero e democratico dslla Repub- 
blica è stato ed 6 teso .ad aggravare gli 
aspetti più sconcertanti ‘ della normativa 
concordataria, come è avvenuto con le pre- 
tese avanzate contro le sovrane determina- 
zioni della Repubblica in occasione dell’isti- 
tuzione del divorzio e come è avvenuto ed 
avviene riguardo ad un  punto di grande’ 
rilievo, quale quello relativo al matrimo- 
nio, in cui la’ Santa Sede, modificando nor- 
me canoniche sostanziali e procedimenti ed 
istituendo una prassi di particolare larghez- 
‘za, rapidità e facilità negli annullamenti 
matrimoniali, concessi oramai per i motivi 
più incredibili ed inammissibili per ogni 

che i’atteggianiento dell,a controparte, ’ 

ordinamento civile, così da mettere in  forse 
ogni certezza iiello slato delle persone; 

che la legittimità costituzionale delle 
norme di esecuzione del Concordato - che 
impone il riconosciniento in Italia delle 
sentenze e dei rescritti ecclesiastici in ma- 
teria matrimoniale è stata messa in discus- 
sione ‘dalle stesse sezioni unite della Corte 
di cassazione e da varie corti d’,appello e 
da esse rimessa alla Corte costituzionale; 

che il voto popolare del 12 maggio 
1974, per l’attesgiament,o stesso tenuto dal- 
la Santa Sede riguardo alla questione clel- 
la legge su1 divorzio e per l’uso che ‘ d a .  
essa del Concordato è stato fatto in tale 
occasione, nonch6 per le circostanze nelle 
quali si 6 pervenuti al referendum, ha  avu- 
to un inequivoco significato ,anticoncor- 
datario; 

che del resto la sovranità della Santa. 
Sede nello Stato della Città del Vaticano 
non sarà post,o in forse per il venir meno 
del trattato con il quale è st.ato originaria- 
mente riconosciuta; 

che i l  richiamo dei Patti lateranensi 
contenuto nell’articolo 7 della Costituzione 
non priva la Repubblica dei diritti e delle 
facoltà conipresi quelli, di autotutela e di 
denuncia, che, nascenti da patti stessi e ri- 
conosciuti sul piano del diritto extrastataa- 
le nell’ambito del quale i patti sono stati 
st,ipu!ati e spiegano il loro effetto 

impegna il Governo, 
constatate le ripetute violazioni delle pat- 
tuizioni concordatarie operate dalla Santa 
Sede, preso atto dell’incompatibilità assolu- 
ta di importanti norme concordatarie con 
principi fondamentali deIl’ordinamento del- 
lo Stato sanciti dalla Costituzione, e della 
necessi tà di salvaguardare diritti inaliena- 
bili di cittadini italiani compromessi dalle, 
norme concordatarie contestate sempre più 
frequentemente nelle varie sedi giudiziarile, 
a. denunziare il trattato ed il Concordato 
stipulati 1’11 febbraio 1929 tra la Santa 
Sede ed il Regno d’Italia. 
(i-00001) (( MELLTNI, FORTUNA, PINTO, 

FACCIO ADELE, PANNELLA, 
BONINO EMMA, Tocco, 
CORVISIERI )). 
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